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Torîno, 19 ottobre 
‘ST DISARMA9 0 


Le nostre considerezioni intorno agli 
urgenti provvedimenti di finanza hanno 
destato un. sentimento di diffidenza e forse 
anco..di indegnazione in coloro, i quali 
vorrebberd che Italia avesse in armi un 
milione di soldati, ma non si curano. in 
pari tempo di suggerire î mezzi di man- 
tenerli. 

Eglino si mostrano. sgomentati del pen- 

* siero che si possano far risparmi nel bi- 
lancio della’guerra, mandando alle loro 
case alcune classi di soldati. 

Si disarma dunque? Noi li udiamo escla- 
mare. 

Ma chi ha maî. 
sarmi ? 

Fra il disarmare ed' il-mandar in con- 
gedo temporaneo alcune classi corre una 
grande differenza. — 

Questo non tocca l'ordinamento dell’ e- 
sercito, quello presuppone una riduzione 
de quadri. 

Ora noi abbiamo appunto combattuto il 
disegno di una riduzione de’quadri,. co- 
me quello che trarrebbe con sè la rinun- 
cia per molto tempo ad ogni proposito 
riguardante la Venezia,-0. ci metterebbe 
in grande impaccio; qualora songessero 
subitanes. probabilità di guerra: 

Ben si va sussurrando che il disarmare 
non è solo una necessità urgente delle 
nostra. finanze; ma altresì un patto segreto 
stipulato colla Francia. 

Ei parrebbe. che sia per avvicinarsi 
quel, poetico; vivere saciale in cui la pace 
reguer@ sulla terra, o mon si parlerà più 
nè dî carabine Miniè nè di cannoni ri- 
gati. L’.imperatore Napoleone inaugure- 
rebbe finalmente il suo programma di 
Bordeaux: L'empire est la paix. i 

Ma. l'Europa, se bene: scorgiamo, è an- 
cora molto lontana dal raggiungere questo 
ideale. L'imperatore Napoleone è politico 
troppo esperto e di. idea pratiche, per 
potor pensare cra a disarmare. Egli co- 
nosca inoltre così bene l’Italia, che non 
può, credere siamo mai per accongiarci 
ad una.politico, la quale significherebbe 
sonnolenza e rinuncia, almeno temporanea, 
alla Venezia. 

Finchè l’Austria oceupa-la Venezia, }'- 
talia è: come il pellegrino, che tiene il 
suo bordone in mano, pronto a. mettersi 
in cammino. Noi dobbiamo spiare le op- 


proposto che si di- 
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Sommario — La comed tà fi l’uoio ladro — 
Chi. comincia male, finisce pesgia — 1 due 
fanno il paiò — Non è peggior lite, che tra 
sangue ‘è. sangue — L'ucqui rovina i ponti 
e il vino bi testa 


Come abbiamo annunciato nella nostra c;@- 
naca precedente, l’attuale sessione della Corte 
di. assisie pel circolo: di, Torino apriva le sue 
sedute, il. di, 11 ottobre, nel: quali giorno-giu 
dicava due. accusati di' furto. ; 

Udite un: po’ con quanta franchezza vuo di 
costoro hu commesso la malvagia azione im 
putatagli. L’altro non fece che la parte, non 
meno Tee, ma più sicura, del' manutengolo. 

La sera del 5 aprile di. quest'anno, il cal 
zolaio: Antonio Avignone, ‘assieme al suo.gar- 
zone Battista Ribona, verso le nove.e mezzo, 
ritiravasi nella sua bottega; da lui convertita 
in camera da letto. Erono ‘appena ‘toricati; 
quando ‘udirono aprirsi la' unica portà, che 
guarda in via Nizza, e una persona intro- 
dursi, la quale; interrogata chi fosse, sî fì- 
mitò a rispondere : son io. 


Il calzolaio Ribona si. alzò, pervedere. chi, 


e, ma non vide nè.udì, più. alcuno, Ay- 
mad però. alla porta-della bottega, ed 
avendola trovata semiaperta, la rinchiuse a 
chiave; senza spingere più ‘oltre le:sueimve- 
stigazioni, essendo all’ostaro e sprovveduto 
dî fiammiferi. a ES 

Alzatosi poi la mattina seguente, scoperse 


tosto la mancanza di un orinolo d’atgento” 


. 


per poter liberare le provincie venetò. 


Jlamento. 


portunitò, aspettar lè favorevoli occasioni, 
prepararle, se ne abbiamo la capacità, 


In questo provtedimento non cî è dato 
veder nulla. che abbia ad înquietare coloro 
che, come noî, sono contrari a qualsiasi 
mutazione negli ordini militari, e ci ve- 
diamo per l’apposto molto cha debbe ras- 
sicurare j più viteli interessi dello stato, 
rialzando il credito pubblico e tranquil- 
lando quelli che dal- dissesto delle finanze 
temono la più tremenda criss per l'Italia. 

Il presente ministero deve compiere ciò 
che non ha potuto esser fatto dal mini- 
stero precedente. Egli tanto meglio vi sl 
può accingere, che è presieduto dal ‘gene- 
rale La-Marmora, la cui grande autorità 
nelle cose militarì ed il cuì amore all’e- 
sercito sono una guarentigia sicura che î 
risparmi sì ‘arresteranno al limite, oltro îl 
quale si avrebb> ragione di temere che 
in un avvenire più. o meno lontano fosse 
compromessa la posizione dello stato ri- 
spetto all'Austria ed allo necessità della 
patria indipendenza: 


Vi hanno a Parigi ed a Londra nomini 
politici e diplomatici, i quali credono che 
la quistione veneta risolvere con 
mezzi pacifici, essendo anche per l’Au- 
stria di tutl’evidenza, che essa aggrave- 
rebbe le condizioni sue, ostinandosi nel 
respingere ogni proposta di cessione della 
Venezie. ; 

Ed eglino appoggiano questo loro pa- 
rere. alla presente attitudine dell'Austria, 
alle notizie reiterate: da fogli di Vienna 
che il governo austriaco da opera solerte 
a ridurre l’esercito ed alle condizioni as- 
sai gravi delle sue finanze. 

Senza voler niegare il valore di tali 
sintomi e considerazioni, conviene però 
ricordar beng la politica tradizionale del- 
l'Austria e gl’interessi dinastici e la pre- 
valenza, non ancora. vinta, del partito. mi- 
litare. Che a Vienna vi abbiano molti deila 
classe media, banchieri è negozianti, i 
quali opinano esset meglio ititendersi col- 
l’Italia per la cessione della Venezia, at- 
zichè persistere in una rovinosa pace ar-. 
mata e correre. i rischi di una nuoya 
guerra coll’Italia e la Francia, è  vérità 
irrefragabile. Che dello stesso avviso siano 
pure alcuni nomini politici, non si può 
rivocar in dubbio; mà fhitto ciò non co- 
slitaisce ancora un’opinione pubblica, un 
sentimento abbastanza: forte: e potente da 
influire seriamente sulla politica del go- 
verno austriaco. 


Le disposizioni pacifiche dell’ Austria 
derivano esclusivamente dalle sue interne 
Strettezze. Le riduzioni 'dell’esercito non 
sono tanto parte primissima del programma 
del signot de Plener, quanto un ripiégo 
per agevolare la negoziazione di un. im- 
prestito: che. era cominciata all’ aprirsi 
delle ostilità contro la: Danimarca, e che 
finora non si è potata condurre a termine. 

Però se la riduziono delle forze armate 
non sì ha da riguardare, come indizio.che 
l’Austria sia per abbracciare:una politica 
pacifica verso |’ Italia: consentendo ad 
aprir trattative per la cessione' del Veneto, 
può tuttavia esser comiderata come ina 
tregua. Ed anche xi dobbiamo imporci 
questa tregua ed usufruttuarla, 

La possibilità di una economia nelle 
spese del ministero della. guerra; senza 
rifurre.i quadri e senzà restringere: le 
basî costitutive dell'esercito, era stata di- 
scussa dal ministero precedente. Ci si as- 
sicura che illustri generali .ayevano, opi- 
nato potersi far un risparmio di 30 mi- 
lioni, senza modificar m+alcuna guisa 
l’ordinamento delle forze di terra e di mare. 
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quell’oriuolo ,, e. in. ciò solo. accordandosi 
che la vendita. me era stata fatta da Aste- 
giano 

Druetti poi, l’imputabilità del quale veniva 
corrobonata non solo. dalle cattive sue qualità 
morali, proprie anche del suo-complice, ma, 
quel che è più, da una condanna, alla pena 
del carcere inflttagli per furto, e la quale 
da pochi giorni appena aveva finito di scon- 
tare, tentava di provare come nell’ora del- 
l'avvenuto furto. si. trovasse. egli in altro 
luogo; ma le deposizioni dei testi: stessi da 
ui invocati a comprovare. tal fatto, gli veni- 
vano meno, asserendo eglino concordemente 
come la sera del 5 aprile eransi bensì ineon- 
trati con Druetti al caffè Thesauro, e con ]ui 
colà soffermati, ma solo sino. alle 8 e 112, 
senza che poi sapessero altro dei fatti suoi. 

In conseguenza di questi fatti comparivano 
Dru<tti ed Avignone innanzi alla Corte di 
assisie, la quale, in seguito al verdetto. dei 
giurati che li dichiararono colpevoli dell’a- 
zione loro rispettivamente imputata, ammesse 
in genere le circostanze èttenuanti, condan.. 
nava il primo alla pena della. reclusione. per. 
avnì tre e dichiarava il secondo bastante- 
mente punito col carcere sofferto. È 

Il di seguente un omicida sedeva sul banco 
degli accusati. Poche, inal chiarite, ma ad 
ogni modo vergognose e brutali sono le cir- 
costanze che accompagnarono il reato. 

L’undici di ottobre del 1863 ricorreva. Ja 


Un nostro corrispondente di Parîgi ei 
scriveva; non ha: guari, chementre in tutti 
gli stati st promettono riduzioni d’eserci- 
to, mentre si preconizza a Parigi ed a 
Vienna, a Berlino. ed a. Pietroburgo - una 
politica pacifica, l'Europa s'incammina più 
che mai alla guerra. Si correrebbe troppo 
la posta, ove sì volesse conchiudere che 
la guerra è matura; ma potrebbe darsi 
che non sia così remota; come richiede- 
rebbesi per trar partito: da una sensibile 
diminuzione dell’esercito, mediante la re- 
strizione delle basi su cui è ordinato. 

Coloro che interpretano la convenzione 
del 15 settembre in senso assolutamente 
pacifico, o non hanno un concetto ben 
chiaro. della importanza. di essa; 0. pi- 
gliano le. mosse da un'ipotesi insosteni- 
bile. 

La convenzione franco-italiana segna un 
periodo nuovo nella politica francese. Que- 
sto nuovo periodo non può essere. dì iner- 
zia nè di astensione; bensì di operosità'o 
di attività diplomatica. Ravvicinamento 
della Francia e della Russia, l'Inghilterra 
interessata ad appoggiare -od almeno a 
non osteggiare una politica, la quale 
miri a compier l’unità italiana, la Prussia 
soddisfatta per l'annessione dello Slesvig- 
Holstein, segnano il nuovo indirizzo della 
politica inaugurata dalla. convenzione. 

L'Austria si troverebbe di nuovo in una 
situazione assai difficile, presso. a poco. 
come nel 1859. Essa ricadrebbo ‘nell’izo- 


A conferma del precedente articolo, ri- 
feriamo la seguente nota dell Italia Mili- 
tare d'oggi: 


Da parecchi giorni l'opinione pubblica, al- 
‘meno per quanto: possiamo» giudicarne. dalla 
stampa, si: jrdoccupa di pretesi disegni di 
disarmo che si attribuiscono: al governo. 

Noi abbiamo tutta la ragione di credere 
che questi timori non hanno fondamento di 
sorta. . 

L'invio di classì in congedo illimitato, al 
quale si accenna în perticolar modo, non può 
indurre sospetti di disarmo se non in chi sia 
del tutto digiuno da basi primarie del no- 
stro ordinamento militare. 

Le economie, alle quali il ministero della 
guerra crede suv debito di sollecitamente 
proyvedere, non si aggireranno, lo abbiamo 
d tto altra volta e lo ripetiamo oggi con mag- 
giore asseveranza ancora, sel’ n intorno alle 
parti secondarie ed. aceessarie delle, nostre 
istituzioni militari; quanto ai quadri dell’e- 
sercito, essì rimarranno intatti, e il paese 
non ayrà giammai occasione di chiamare in 
colpa il governo di averne assottigliate o in- 
debolite Te forze, 

Nun uitimo dei benefici effetti della legge 
nostra sul. reclutamento, frutto di tanti e sì 
profondi studi, è quello infatti che ci mette 
in grado di poter rinviare alle loro case sol- 
dali già sodamente istruiti, che, all’oceor- 
renza, in pochissimi giorni si possono rich'a- 
mare sotto le erzni e mandare in campo, rea- 
lizzando così senza' chie ne soffra verun de- 
tirimento la solidità © militare del? paese, un 
non lieve disgravio della fiaanza pubblica. 


E questa posizione si prepara. 

Dal giorno in cui la proposta dell’Au- 
stria di incorporar nella confederazione i 
suoi possedimenti non tedeschi, naufragò 
dinnanzi ali’opposizione di tutte le grandi 
potenze, ed in cui l’altra proposta che la 
Germania; o la Prussia, ch'è tutt uno, 
guarentisse all'imperatore d'Austria i pos- 
sedimenti italiani, è stata respinta, rimane 
evidente che il dominio austriaco nella 
Venezia è considerato da tutti come anor- 
male, e che deve pertanto cessare. 

La convenzione del 1% settembre ne 
stabilisce in certo modo il termino, 

I due anni fissati all'occupazione ‘fran- 
cese. a Roma debbono pure segnare Ja 
fine della signoria austriaca nel Veneto. 
La nota del signor Drouyn de Lhuys al 
sig. di Sartiges lo fa capire, avvertendo 
che l’intervenzione straniera in Italia deve 
finire, 


IRINTIEZIICCIZZA TTI TE A DINE TEN DI 


con catenella simile, che teneva appeso in 
bott:ga at un porta-oriuolo, che ora giaceva 
a terra Î 

Nel porgere querela di ‘tal furto, îl calzo- 
Iviò indicava subito come sospetto sutore di 
esso Druetti. Antonio, garzone parrucchiere 
in una ‘bottega vicina alla sua, dichisrando 
chto To incolpava del furto sofferto per averlò 
bemi:ssim) riconosciuto alla voce in quella 
persona appunto che s’introdasse la notte 
nella sua bottega; sia anche pel contegno so- 
spelto da esso tenuto în tutta la sera del 5, 
col' ronzare continuamente intornò alla bot: 
tega del deruliato; come pure per essere lo 
imputato in grado di sapere ove si trovaîse 
l’oriuolo ‘involato, stante la pratica ch'aveva 
della bottega. 

Tale denuncia riceveva, per buona ventora 
del dsbben calzolaio, Ja più ampia conferma, 
non solo dalle deposizioni del suo; garzone 
Ribona, ma da due fatti eziandio quasi con- 
temporaneamente seguiti; dalla presentazione, 
cioè, fatta all’ufiicio di pubblica sicurezza, 
‘dell’oriuolo derubato, per parte di Sebastiano 
Dogliani, il quase richiarava di averlo com- 
‘perato il 6 aprile da Astegiano Giuseppe suo 
‘antico compagno d'armi, ed ora garzone par- 
rucchiere, che glielo aveva venduto per lire 
16, osservando che in tale circostanza questi 
sì trovava in compagnia di uno, i connotati 
di cui perfettamente rispondevano a quelli 
di Druetti; e. dall’arresto tanto di costui, 


Nel Corriere dellè. Marche:d’Ancona del 18 
troviamo il seguente decreto: 
IL MINISTRO :DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Sopra relazione del R. ispettore delle senole 
RR # -.i_-_| 
imbattesse in suo. cugino, Battista Salvetti. 
Fra essi esistevano. già antichi dissapori e 
vecchie ruggini per ragioni d'interessi ere- 
ditari Questa è per avventura .la remota ori- 
gine del fatto. Comunque siasi, pare che una 
rissa insorgesse fra essi, la quale si tradusse 
in reciproche ingiurie, minaccie e. percosse, 

Le persone, che si trovavano presenti a 
questa scena poco edificante fra: parenti, per: 
impedire sinistri, sopratutto conoscendo Sal- 
\vetti. per,;nbbriaconey rissoso;. pronto di mano 
e vendicativo, lo fecero. uscire;..cercando di 
trattenere nell’osteria, il..suo,avwersario, Que- 
sti però, poco stante, riusci .a ’sfuggir Joro 
e;ad nscire. Non.era trascorso lungo. tempo: 
quando si vide.Salvetti rientrare tutto stra- 
volto, brandendo.un, coltello. da; tavola, che 
gli. venne. subito. tolto, mentr'egli; esclamava 
che. se: il coltello non fosse stato troppo corto, 
ayrebbe .p-ssalo suo. cugino da parte a parte, 
e sarebbe. stato. contento, perchè. da. lungo 
tempo, gliene aveva fatte troppe. Sì dicendo, 
cercava. di impadronirsi di..un; altro. lungo 
coltello da macellaio, che ugualmente. gli 
venne strappeto. Non, andò guari che. si co- 
nobbe ciò. che nell’intervallo era avvenuto 
fuori dell’osteria, essendosi, rinvenuto. cada- 
vere Giacinto Ghe presso Ja. propria. casa, 
sita.non,lungi di là. Udendo, Salvetti, che 
da tutti gli astanti fu unanimemente ritenuto 
autore di questo omicidio, rinfacciarsi que- 
st’orrido eccesso, prese la. fuga, andando a 


quanto di Astegiano, daî detti del quale | festa patronale di Caluso. Gli abitanti di | nascondersi in un, vicino. vicolo, dove, quasi 
chiaramente appariva come il primo fòsse | quel borgo la solennizzavano, come sì suol | subito, scoperto dai. carabinieri, venne dai 


l’autore del furto, il secondo poi il suo com.-. 
plice nel facilitare la vendita dell’oriuolo in- 
volato, sebbene ad ingannare l’investigatrice 


fare dappertutto, con ginochi e balli pubblici, 
anche vespertini, e con libazioni più frequenti 
del solito, il tutto a maggior gloria del santo | 


medesimi arrestato. In carcere, Salvetti con- 
fessò di essere stato l’autore. del ferimento. 
isse avere dovuto .ciò fare in 


igiustizia, adottassero essi un sistema di re- | protettore. i a. La, perizia medica constatò, 
‘ciproca accusa, asserendo ciascuno come non |  Volle sventura che ‘ ella sera \Ghe avea .il epore trapassato | 
ida lui, ma dal compagno, si possedesse | Ghe entrasse dall’oste Vercelli e ta d’arme pungente e tagliente, 


educazione e la incoltimità stessa della salute 

delle edncande raccolte nel' predetto collegio; 
Vist) il disposto dall'art, 247 della legge 43 

novembre 41859 N° 3725 


Decreta: 

Art. 4, L'educandato denominato di S. Giu- 
seppe tenuto in Loreto dalle Suore del Buon 
Pastore è chiuso temporaneamente. 

Act. 2. Le cause che resero necessaria Ja 
chiusura di tale istituto saranno sottoposte at 
giudizio del Consiglio superiore di pùbblica istru- 


zione a norma di legg 


e. 


Art. 3. Il R. ispettore provinciale delle scuole 
elementari în Ancona: prof. Lazzaro Isnardi è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto 
ed è allo stesso tempo nominato delegato stra- 
ordinario del govetno per sopraintendere all’e- 
ducandato fino | a che non sieno restituite alle 
loro famiglie tutte le.educande che vi sono ac- 
colte, ciò che dovrà aver luogo ìîn un termine 
non maggiore di dieci giorni. 

Torino addì 12 ottobre 864. 

Il Ministro firm. NatoLI. 


Per copia conforme 


Il Direttore capo della 6, Div, 


Boroenini.. 


_ 


* COSE MILITARI |< 


‘IL PANE DEL SOLDATO 


Cì seriyonò.: - 


Mentre tei cadiluoghi 
ni ei Lp ipo 


panificazione pel sol 


ed altrî in cui la 
è fatta dal corpo 


delle sussistenze militari, essa procede aliba- 
stanza bene ; nei piccolì presidi invece ove 
il pane è somministrato alla truppa da ap- 
paltatori privati, questo ramo di servizio mi- 
litare lascia a desiderare moltissimo; è causa 
di frequenti disturbi agli uffizi d’intendenza 
militare ed ai comandanti là truppa stessa, 
e produce gravi inconvenienti pel’ vitto del © 
soldato, il quale, una volta per tollefanza, 


un’altra per indifferenza, o disattenzione dî 


chi deve vegliare alla buona qualità del pane, 
un’altra per erroneo giudizio de” periti del 
luogo, molti interessati e solidali fra loro, è 
obbligito a mangiarlo tal quale viene fatto è 
somministrato, sia buono o no, con non lieve 


ripugnanza e forse danno della sua salute. 


Nè la colpa è solo degli appaltatori e sub- 


appaltatori : chè, in massimà 
delle condizioni con le quali il governo fa 
con loro i relativi contratti. 


è è anzi 


Di fatto: mentre la razione del pane del 


soldato viene valutata dal'‘ministero a 24 


centesimi, si accorda poi la fornitura del 
medesimo a quell'impresario che fa ìl mag- 
giore ribasso sul prezzo al quale il governo 
dovrà pagargli tali razioni, prendendo per 
base il prezzo corrente del frumento. 
Attualmente in alcune località tale ‘ridu- 


zione di prezzo fu da alcuni a 
accettata al 28 è 24 0/0 e così'a 


Jtatori 
cente- 


simi circa per razione;.e siccome un appal- 
tatore prende l’impresa per tutto ‘un circon _ 


ESTRO II III 


la. quale poteva benissimo: essere ‘stata un: 


coltello da tavola. 


Gli stessi periti dichiararono essere stata 
quella ferita: causa immediata: della. morte 
dell’ infelice Ghe. Le informazioni’ assunte 
dappoi non fecero che’ confermare la cre» 
denza generale. nella colpevolezza di Salvetti. 
Vero è però ch’egli, allegando la inimicizia 
che esisteva fra lui è suo cugino; si disse 
in quella sera a più riprese provocato e per- 
cosso dal medesimo, e quindi quasi prodi» 


‘toriamente assalito, quando fu in istrada, 


per guisa ehe trovossi nella necessità di di- 
fendere la ‘propria vita contro di quello. Non 
risultò tuttavia che colui, il quale rimase 
vittima, fosse armato; come risultò invece 
che Salvetti. già si fosse munito: di un col- 
tello da cucina. Appare però che Salretti 
pure fu ingiuriato, percosso ed anche inse- 
guito da suo cugino, e si trovarono sulla 
sua personay e specialmente sulla sua faccia, 
traccie. di maltrattamenti, mon. gravi però. 
Si è pertanto inferito che l’emicidio sia 
stato la conseguenza di una continuata ed 


accanita rissa,-che 
pio nell’osteria, 


ayea awuto il suo princi, 


Accusato di omicidio volontario, i giurati 
lo, dichiararono, colpevole di questo misfatto, 


ritenendo insieme che egli abbia 
li limiti della legittima: difesa di sè medesi- 
però essere in istato di compiuta 
\ebrietà non contratta con deliberato. propo- 
‘ga seta anzi solito ad ubbriacarsi, 


mo, senza 


ecceduto 


ello istesso. tempo i giurati ammisero a 


| favore. dell'imputato le circostanze. attennanti . 
‘in genere, per cui la. Corte, in. base a que. 
sto verdetto, lo condannava 
carcere per anni, tre.» 


alla pena del 


Pra 


— A ie ; 


. tatore principale vuole;.guadagnarne. per sè 
‘ch’esso guadagnarne..altrettanti,. per..cui.non. 
‘. mento come è prescritto:;; «ma. è » obbligato 


. soli 40 od 41 cent., cdja mescolarwisquindi: 


. pane . cattivissimo.ala:gustoy. poco: nutriente; 


. 349,820,637 fiorini, è ridotto, nél 1864, alla 


-67,958,558 ‘e 26 kr., ha subita una riduzione 
. anno che di 65,828,180 fiorini e 6 kr. 


‘ borsabile in. danaro, 30. milioni, per modo 


* ridotta di 10 milfomi, e che 20 milioni do- 


stro delle-fimanzerconserverebbe'il rimanente. 


dario, o per futta una provinicia, è poi obbligato | 


ad affidare tale impresà a {anti subappalta- 
tori quanti sono i siti di tale cirtonidario, 0 
provincia, neì quali'si.trova della truppa,. 
Da ciò viene .che.il governo: risparmia: 8 
o 4 centesimi per ogni razione sullo.stabis 
lito prezzo di 24 cent»;caduna; che. l’appal- 


altri 5.0 65.che.l.subappaltatore. vuole -anz, 
può più.dara,al, soldato: il pane.di puro {ru 


dalla forza delle cose a darlo «deli valore-dis 


delle . farinessdix.fagiuoli;: dix ceci;. di: meliga: 
bianca, ecc.; i quali miscugli formano un 


pesante ‘alloxstomaco--e nocivo: alla:-salute.- 

Noi non-esitiamo a dite che questo sistema: 
di ‘appalto es alto tanto - dai» parte del 
governo ché.-dei privati è immorale; siccome 
quello che conduce necessariamente a tali 
risultati. ; 

Noi speriamo..anche..che...il igenerale.La-. 
Marmora; tanto..benemerito-,dell’esercito. ap-; 
punto ancheperJe migliorie e-buonificazioni 
apportate al vitto del soldato, ed«il generale: 
Petitti, che, al tempe:che-tali cose si face: 
vano. era il'Wdi/ilui: primo  uffiziale al mini- 
stero della guerra; trovandosi ora di. nuovo 
ministri, faranno presto. cessare uno stato di 
cose tanto.anormale e ehe-si. presta alle più 
gravi. censore» 


FINANZE AUSTRIACHE 

- Si legge mella Wfance del ‘18: 

Abbiamo»sotto:gli occhi il: resoconto d’una 
Commissione incaricata + del: Reichsrath ‘ di' 
Vienna  di* fate una-relazione sullo stato fi-* 
nanziario dell’Austria.. 

È un quadro poco rassicurante per l’avye- 
nire di quell’impero,..il:quale, in seguito ad 
armamenti esagerati, ha .poco,..a poco... esau- 
rite tutte.le.sue..risorso» 

Nulla vi haediseloquente come le cifre, e 
noi lasceremo la parola a queste. Ecco adun- 
que, nella sua più rigorosa esattezza, lo stato 
del Debito austriaco»alla»fine dal mese di 
aprile 1864. 

Ml Debito, consolidato.è rappresentato nel 
1864 dalla cifra di 2,335,002,975 fior. Essa 
ascendeva nel 1863 a -2,144,721,762 fior. 

Vi è adunque stato un aumento di fiorini 
220,280,812. 

Il Debito fluttuarite, che nel 1863 sera di 


somma di ‘4158,866,172 fiorini; locchè con- 

stata una diminuzione di 190,954,465. fior. 
Il Debito del regno lombardo-veneto, rap- 

presentato nel’ 1863 dalla cifra di fiorini 


di 2,130,378 fiorini e 20 kr.; non è questo 


Il totale. del Debito pubblico generale a- 
scende, nel'1864,.a 2,574,924,377 fior, Esso 
era, nel 1863,.di 2,547,835,965 fior.; locchè 
costituisce un aumento di 27,088,412 fiorini, 
.Gli interessi annui del Debito generale sono, 
nr stato presente, di 115,141,168 fiorini e 
41 kr. 

Si tratta di ricorrere ad un nuovo impre- 
stito per vid'idi appello all'imposta, modo di 
operazione che dà al soserittore il diritto 
di pagare le. imposte. con dei. coupons . di 
imprestito per-quinti, durante cinque anni. 
Sarebbe per.compiere i 60 milioni che non 
sono stati coperti dal precedente imprestito 
che il signor Di -Plener, ministro delle fi; 
nanze, avrebbe stabilito, d’accordo colla So- 
cietà delle Case bancarie, che aveva preso a 
proprio carico -i 30 milioni versati, le se- 
guenti risoluzioni: _ o ì 

Si ritirérebbe dall'ultimo imprestito, rim- 


che la somma attribuita: alla Società sarebbe 


vwrebbero: valere sùl’resto dé -60 milioni che 
il:ministro «delle finanize non ha potuto rea« 
lizzare. ; 

Per questi 30: milioni si vemetterebbe ‘ un 
imprestito » per via-di. pagamento «d’imposte: 
la' Società prenderebbe 20 milioni; il mini* 


Questi sone»i progetti che glirorgani-. più 
autorevoli! délla» stampa di Vienna »attribui- 
scono al mnimistro di finarize-del: gabinetto 
austriaco; assicurando che saranno; fra ‘breve, 
posti invesecuzione. REL LI p 

Simili mezzi, per» non. dive» simili espe- 
diéntî; rivelano ‘una situazione’ finanziaria 
molto imbarazzata; ed è ‘spiacevole che;nello 
stato: di stagnazione»in-cui'si trovano glivaf= 
fari. in Avistria, il@governo'siacostrettova far 
appello: al'Credito pubblico in simili»! condi= 
zioni. 0% 


STAMPA-.SPAGNUOLA 
Siloggemnell'Epoca' di Madrid <del'14: 
Da qualthé tempo leggiamo ne” giornali 

spagnuoli ed“estèri che’ la*Satita Sede ha 
aperte delle*trattative colla‘ Spagna "e © col” 
l’Austria, allo scopo di. far occupare‘ Roma 
da truppe” ispano*austriache, in'luogo delle 
francesi. Mà*bastà riffettervi‘* un momentò 
‘per compreritere ‘che tutte queste voci sono 
interamente privé di fohdathentòo. In * primo‘ 
luogo, gli ‘uomini pohtici Ji Roma non cre- 


dono ‘che ‘la’ Francia ‘ sia “per abbandonare 


mai Civitavecéhia} finchè le questioni italiane 
non avrarinò ricevuta una soluzione defini 


| tiva ‘e guareftità ‘dall’Europa. D'altro' cato; 


la Francia alpe sona Rarlù 
ittinio di goérra l’inigresso degli’ austriaci 
negli stati pontilicii, e, certamente, intoriio 
a Questa questione l'Italia e l'Inghilterra sa- 


SOC PO? 
nd aiar et A ig 


rebbero d’accordo colla Francia Siud avrà d 
dire perciò che le potenze cattoliche, e so- 
“vratuttò 1a SAGRA ONE Point” ùn'attità” 
‘dine disinteressata rispetto all'Italia abbiano 
dasrimanere «estranee a qualunque accordo 
che. .possa preparare una,soluzione delle: dit- | 
| ficoltà-ora..esistenti e che tenda a guarentire- 


l'indipendenza»; della Santg.4Sede?, Sarebbe 
questa; un’astensione inesplicabile. Nof siamo 
convinti, che se..un giorno l’esercito:francese 
deve.ritirarsi.da Roma, la Spagna, l’Italia, 


«la Baviera».l’Austria al pari della Francia 


hannosil: diritto. di cooperare con soccorsi, 
d’uomimi: e Ci danaro a somministrare al 
pontefice i mezzi necessari. per. essere -indi-. 
pendente ne’ suoi stati, posti per tal modo,- 
sotto:la. guarentigia. dell’ Europa. e del.mondo 
intero.. Questa. politica era Ja nostra.al tempo 
delle conferenze di Gae'a nel 1849, lo è 
ancora ‘oggi, e non-muterà ‘in ‘avvenire. 

Le Novedades del 14 tornano a toccare di 
questa questione. Citando un articolo d :Ilò: 
Espìritu publico, che si pronuncia viva- 
mente contro un'alleanza della Spagna con 
la Francia, dichiarano non vedore-in ciò 
altro che una tendenza mascherata a pre- 
parare il: terreno contro il riconoscimento 
del regno d’Italia, ‘nel mentre questà que- 
stione viene posta sul tappeto. 

D'altra parte l’Independiente ‘crede ve- 
nuto. il caso del riconoscimento del regno 
d’Italia. Ecco come si esprime questo gior- 
nale, naturalmente dal ‘suo punto di vista: 

Se dobbiamo..avere l’ingerenza. che .ci.è 
dovuta nell’andamento generale dell'Europa ; 
se i nostri avvisi e i nostri consigli devono 
poter avere un giorno qualche peso nella' po- 
litica  generale;: è necessario che: abbando= 
niamo Ja segregazione in.cuiici..siamo .riti> 
rati per qualche tempo per rispetto alle 
questioni di politica estera;’e che facciamo 
sentiré Ja nostra .voce in difesa:.dei».diritti 
della-ragione .e della giustizia. Se finora pe- 


tevamo temere che il riconoscimento del.. 


regno d’Italia potesse essere pregiudizie role” 
agli interessi ‘cattolici e al:pontificato; oggi, 
chéi limiti‘del@regno d’italiasono determi=: 
nati}: e fortemente guarentiti ‘gli‘interessi del’ 
pontefice; il riconoscimento: «per nostra parte; > 
più»che altro;*si:è' un modo di entrare nella 
politica »generale e di potereinfluire inpro 
dell’integrità degli stati del papa e degli'ia” 
teressi*cattolici, che lungi dall’èssere opposti 
allalibertà lei popoli, sono in‘armonia con 
essa (sic). 3 

Per quanto vai*diritt eventuali che po 
tremmo ostentare rispetto’ a certi stati ita- 
lianî, oggi ammessi al Piemonte, non possono 
essere punto di maggiore ostacolo al ricono-- 
scimento; però che’ non potremmo mai far 
uso di essi; nè possono dirsi esistenti oggi, 
se non come ricordo storico, da' che l’Eu- 
ropaintiera ‘ha ‘sancito l'annessione. 

Crediamo poi che i nostri interes si nazio- 
nali esigano ormai che si pensi a riconoscere 
il regno d’Italia e a prendere parte al mo- 
vimento generale della ‘politica europea. 


. Le*Novedades, cogliendo «a .volo «qeesta 
ultima dichiarazione dello-£s»*rilu publico, 


| domandano perchè il'Gabivettò spagnolo 


non agisca in tal senso? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Massa-Carrara, 17 ottobre. - 142 
del corrente fu*quif aperta «conmolta*solen= 
nità la sessione del Consiglio provinciale. Il 
prefetto signor conte Lanza con que’ modi 
ché gli»son» propri) unendo allat* solerzia'*e 
gravità di magistrato»-le qualitàvidi:gentiluo+ 
mo;-fece-sporgere “copiosamente’ gelati e dolci 
alle -autorità civili--e militari. e ‘giudiziarie, 
ed a moltissime persone del paese ch’erano 
state all'uopo ‘invitate. Tra queste si trova- 
vanoil-senatore ‘e deputato Giorgini? 

Passati» dopo “nella“sala'’del Consiglio” con 
eleganza ‘addobbata;il prefetto lesse ‘uu ‘ela- 
borato discorso‘ che“riscosse» unanimi è vivis: 
simî ‘applausi. - Fù' da ‘tutti notato com’egli 
alla * severità delle’ materiè amministrative, 
ed'alla*sterilità ‘delle’ cifre ‘desse ‘un colorito 
così’ brillante'e ‘spesso ‘eloquènte da'fisfare 
l’attenzione dell’uditoriò. «dere 

Egli discorrendo sulle strade!‘ comunali* 
mostrò quali *lodevoli ‘ sforzi*avevano fattò ‘i 
comuni;'i quali ‘ebbero dal governo un sus- 
sidiò di'L. 48;000% comeavéeano ‘alacremente 
progredito i lavorî' pubbliei-governativi. ‘Con 
statò essere già'fatti compiuti Ja''rettifica- 
zione della strada di Mignegno; i grandiosi’ 
ponti sull’Aulella; sulIavarone; sulla Civi' 
gliave sul Magriola;'e com'era pressova com- 
piersi» la\fertovia“di Carrara ‘all'Avenza- che 
‘costavvquasi’L - 1,300,000e fece un cento 
rapido sulle*allré nuove'opere <im corso. 

Dallo! stato “presentato ‘ristiltaà’ che il go 
verno! ha*spesò‘nel*corso”di’quest’anno : 

Per opere compiùte L. 88,816 

Opere ‘in corsò © vicind”a com 
piersi » 757,44809L 


Carceri di Massa ) 18,000". 
Opere ‘approvate » 51,569 
Opere'progettatà” » 398,069°27 


Salla pubblila ‘istl'uzione lamentò poco‘con- 
corso alle' scuole superiori, ma invece si lodò 
de'confortanti’'risulteti negli «sami. finali. 
Mostid i progressi per le scuolè elementari, 
aumelitità dî '3"in'quest’anno ‘per cui se 
ne “corta oramai nella provincia 196 ma. 
schili e ‘63 fetnminili usi 

Coristatò ‘che’ dal gennsio ‘1862 all'agisto 
64 lapopdlazione è dumentòta di 4608, sic: 
chè nel totale orà ascende a 145,341." 


I Peter e 


magna acini 


* 


rendi 
Presentò statistiche. compro DSi» 
bilissima diminuzione de’gravi misfatti, 1’ e-. 
Sito” splendido dell'“altimia Teva ; 6a spon: 
tanea presentazione di disertori e renitenti,. 
accennando pure alla mitezza de nuove 
iggie.d’ imposta, ed.@alla tranquillitàue faci- 
tà cor latgliale caio esecuzione. > 


vanti la songiz: 


- Conghiuse.sviluppando: quali\immensi gan- 
ls i,economici , politici e morali si risen- 
no;:del mutato ordine di cose, i 


"Il suo discorso a questo riguardo poi fu 
veramente felice ed eloquente. < 
; Poscia. il consigliere avvocato.sig.: Polle- 
rano lesse la relazione della deputazione che 
fu pure applandita... > 

Ieri domenita poi.il prefetto diede un son-. 
luoso,..pranzo,.ove. interwennero i consiglieri 
provinciali tutti.ed i capi. delle amministra- 
zioni-civili‘e militari. ta; 


R) 

NOTIZIE. ESTERE: 

Me AVA VAV AVA VA vata 

Tutti i giornali danno «da parecchi giorni, 
sempre nuove versioni sul viaggio dell’im- 
peratore e dell'imperatrice di Russia:a Nizza, 
e su.alcimisincidenti che: questo: viaggio può.: 
produrre. A. questo. proposito? troviamo. nella 
Patrie. del 418 .Je: seguenti informazioni. che. 
questo giornale qualifica di positive: 

« Non vi è cosa alcuna di vero nella no- 
tizia, data da parecchi giornali, di ‘unvin- 
contro che: succederebbe, a Lione-fra V’impe- 
ratore Alessandro e l'imperatore Napoleone: . 

c:Le. loro maestà imperiali. desiderano. di 
conservare il più stretto incogfiito, e quat-. 
tordici ore di ferrovia avrebbero assai mal 
preparata - l’ imperatrice di «Russia;» nello 
stato:.di'salute;cin cui. sistrova, a sricevere 
l’imperatore «dei. francesi, 

« L'imperatore. Napoleone farà a Nizza.una; 
visita all’imperatrice di Russia,, come l'im» 
peratore Alessandro ha fatto, a Schvalbach, 
una’ visita all’imperatrice Eugenia, e noi ab- 
biamo: tantoi:più» motivò: di.credere» che que-- 
stat.wisita;.coinciderà col. soggiorno dell’impe=s 
ratore di.Irussia;.«.che;: dietro. informazioni; 
attinte alle migliori. fonti; questo. sovrano.si . 
fermerà a Nizza dal 2î al 29.. È 

« L'incontro dei‘due'imperatori, se avverrà, 
come-siamo-in grado di supporre; -pare;del 
resto;:doven essere ii pura: cortesia. Noi fas 
remo notare. a questo: proposito..che; contra». 
riamente a voci molto diffuse,..il principe. 
Gorciakoff non accompagna l’imperatore Ales- 
sandro. 

c Iligenerale'di divisione: Fleury, aiutante 
di.campo dell’imperatore,...è «designato.vpere 
ricevere le loro maestà imperiali, non al.con-. 
fine, come fu detto, ma a Mulhouse, essendo. 
che il treno imperiale non si fermerà nè a 
Kehl nèa Strasburgo. È 

« L’imperatore»e-l’imperdtrice di Russia; 
dopo aver pranzato: a Digione; arriveranno.a 
Lione..il :19 a sera. Nè in questa. città, nè.in: 
altri-punti della-strada da esse percorsa,ele 
loro maestà riceveranno visite ufficiali. 

« L'imperatore Alessandrò, il quale si oc- 
cupa con ‘interesse-delle questioni marittime, 
dicesi»che abbia» espresso .il desiderio; diuvi.. 
sitare.il'porto.di Tolone...Il«yacht.imperiale- 
l'Aigle dev’esser. messa a disposizione.di sua, 
maestà per le sue gite. marittime durante .il 
suo soggiorno a Nizza; » 

Intorao alla‘seduta del-15 della-:conferenza? 
di°Vienna per-la' conchiusione della pace fra 
leidue grandi®potenze' germaniche e :la ‘Da=+ 
nimanca;-il»Fremdenblatt dice «che:nonvi»:si 
trattò..che delle transazioni:relative ai servizi 
della posta e del telegrafo, nel. qual. lavoro 
la conferenza venne aiutata da un funzionario 
delle poste danesi: La conferenza lia redatto 
eziamdiò*gli articoli relativi ‘alla*-fissazione» 
dei confini; dietro: le-proposte della:Commis« 
sione.-adottate-a Copenaghen-e basate. sulle 
stipulazioni dei preliminari. 

La ‘conferenza potrà d’ora innanzi dedicarsi 
esclusivamente «alla redazione del'trattato dic 
pace; portaridolo"a compimento‘ in’’due o tre 
sedute. Il punto più importante ed il ‘solo’ 
che non*siaconfotme- ai’ preliminari, ‘quello 
cioè della questione: finanziaria, fu-stabilito 
dopo una ‘lunga’ discussione. 

Il Messaggiere di Boemia ‘riproduce la se- 
guente corrispondenza ‘di Vienna: 

«Il governo si è deciso ad un passo che 
avrà forse ‘per conseguenza ‘una transazione 
coll'Ungheria. Il ministro di stato si-è ac- 
cordato col ‘cancelliere aulico per quello che 
concerne. l'esecuzione di questo piano. 

« L'organizzazione’ politica e giudiziaria in 
Ungheria sarà ‘posta in esecuzione quanto 
più presto sarà possibile, indi si provoche- 
ranno le elezioni al Landtag. Verrà sottoposta 
a questa Dieta la discussione dello statuto 
costituzionale del 26 febbraio; il ministro di 
stato accoglierà le modificazioni che even- 
tualmente ‘venissero proposte dalla Dieta, e 
cercherà una transazione fra queste proposte 
ed il governo, cioè, aeconsentirà ad una mo- 
dificazione della costituzione. Quando questa 
transazione sarà diventita un fatto compiuto, 
lo st-tuto costituzionale così modificato sarà 
sottoposto al voto del Reichsrath. » 

A questa corrispondenza la Presse di Vienna 
aggiunge: - 

« Ignoriamo se si debba riguardare questa 
notizia comè un'eco o come una ‘conferma 
delle voci che circolano; noi incliniamo ad 
ammettere la prima ‘ipotesi. Del resto, noi 
vedr:mmo. con molta soddisf:zione chs il 
govomiò atcettasse il. progetto esposto nel 
giornale di Praga, il qual» però noù contiene 
cosa alcuna dinuovo, Infine noi desideriamo, 
che qualche cosa.si faccia. per. risolvere la 
questione ungherese, » 


cederi 
merlirig.. 


Tre ne erre cd) set 
SEEN —r—— 

°, La Nuova Stampa libera Ta osservare; alla 

sua volta, allo stesso proposito : Ha 


* «A fine di “apprezzare - convenientemente: 


il valore di questa notizia, converrebbe .a-. 
vere prima di tutto una buona ‘opinione di 
ciò che la cancelleria aulica. intenda colle 
parole .« quanto più presto sarà possibile », 
che si riferiscono all'esecuzione. della orga. 
nizzazione politica e giudiziaria in Ungheria 
e all’appello alle elezioni al Landtag. > 

«L’uno pensa che tre mesi sieno un lasso 


troppo lungo di tempo, un altro.trova che. 


tre anni non sono di troppo. » i 
« Quanto alla Dieta di Croazia, i giornali 


dicono. che non-conyerrà pensare a nuoxe e-. 


lezioni per quella assemblea nel corso del 


mese..prossimo..e sino .a' che;durerà:la.ses.. 


sione, del Reischsrath, > ° 


L’Epica di Madrid annunzia che, il signor. 


Pacheco, designato per l'ambasciata di Spa- 
gna a Roma,.si.disponea partire perla sua 


destinazione ;: mas.ch’egli.;ha:posto: per: .con-» 
dizione.alla; sua. accettazione,.del. mandato di + 


rappresentante: della Spagna presso la Santa 
Sede, che il governo della regina. non ap. 
proverebbe: nè acc@terebbe l’ultimo trattato 
franco-italiano...Il signor. Pacheco ha dichia 
rato..che,..se;. questa non .era.l’intenzione del 
goyerno,. egli..non.poteva;.accettare. il posto, 
al quale era.stato nominato. 

Lo stesso giornale annunzia che l’ex-gran- 
duca di Toscana ha fatto una protesta con- 
tro .lo:stabilimento della\:capitale del regno 
d’Italia a Firenze: 

Egli.avrebbe sprotestato;in:nome. dei. di- 
ritti che gli riservaya il trattato. di Zurigo. 
Il citato giornale crede che detta protesta 
sia stata fafta coll’adesione del governo au- 
striaco. 

Apprendiamo;. scrive la Patrie del 418; che 
il yoto, pel quale:le Camere di>Lima hanno 
deciso che il Perù farebb> la guerra alla 
Spagna, non fu..susseguito da.alsun. atto, 0- 
stile, e che il generale Pezet non ha.l’in- 
tenzione di ‘impegnare il suo paese in una 
lotta: che:.sarebbe per lui disastrosa. 

Il:Perà non.ba: marina;« 6 gli. sarebbero 


necessarii parecchi anni.per.crearsene; una. 
Ora, siccome..la guerra colla Spagna.sarebbe» 


una guerra marittima, ne segue che il go- 
verno peruviano non si’ trova in grado di 
eseguire il voto delle: Camere. 

Il vice ammiraglio Pinzon, venuto:a saperé: 
quello..che succedeva; nella. capitale}: ha;.«per: 
eccesso, di. precauzione, fatto, erigere, parec- 
chi ridotti sulle isole Chincas. Questi ridotti 
sono armati da batterie da' costa. f 
< La Presse di ‘Vienna dice che si assicura 
che il personale: dell’ambasciata' d’Austria 
al-Méssico- fu nominato: : L’ambasciatore: ‘di 


famiglia sarebbe il conte Guido Thuny. icons. 


sigliere di legazione.il barone Lago; addetto 
all'ambasciata il signor di Tavena. 


(Corrispondenza particolare dell'Ovini.me). . 

)Parigi,:160 ottobre. — Malgrado tutto ciò 
che fanno'la Francia è l'Inghilterra in que- 
sto: momento: per: rassicurare l'Europa sul- 
l’avwenire: ch’esse si sforzano: dic presentare 
sotto. colori. pacifici, è «evidente, per ..tutti 
coloro .che. consentono a riflettere,.che. la 
situazione è, al contrario, piena di pericoli 
e di'‘‘difficoltt ‘d’ogni specie. Senza voler 


scemare l’importanza del trattato: del 45 set- 
tembre, convien riconoscere: clie se.con esso: 


l’Italiaha.fatto. unigran. passo; tuttavia non 
ha fatto che un solo passo e dovrà superare 
ancora molti ostacoli prima. di conseguirs 
l’unificazione definitiva con Roma e con la 
Venezia: Per ‘giungere -a questo’ risultato 
quante. ire» dovrà. sfidare, quanti interessi 
dovrà. conciliare ! 5 

Se,.per.il momento,.+il ..papa, «conserva il 
silenzio, se.l’Austria tace, chi \ardirà .affer.. 
mare ché questi siario sintomi rassicuranti 
e che convenga fidarsene per prevedere ‘ciò 
che.accadrà:in-avrenire:? 

Se il papa nulla dice, gli è senza dubbio 
perchè di sottomano s’adopera a render fa 


\ vorevoli alla propria causa le potenze invi- | 


diose della Franeia, 0 quelle che d'ordinario 
dimostrano per lui maggior simpatia. Nel 
caso in cui non potesse indurre alcuno a di 
chiarare che prenderà il posto della Francia 
quando questa avrà lasciata Roma, potete 
essere certi che anderà almeno in traccia di 
numerose combinazioni per ritardare più 
che sia possibile la propria caduta. Nel 
numero delle. combinazioni se n'è già po 
sta in campo. una che consisterebbe nel di 
chiarare neutrali. gli stati della Sapta Sede, 
al modo istesso in cui è neutrale la Svizzera, 
la quale, mercè questa sua neutralità è stata 
finora efficacemente preservata dall’ambizione 
de’ suoi. vicini. Ma mi pare che i clericali, i 
quali inventano. queste belle parole;. siano 
fuor di carreggiata. Infatti, se si tratta di 
tutelare il papa. contro gli assalti. dall’estero, 
a quale scopo. questa neutralità? La parola 
dell’Italia confermata da quella della Francia, 
basta ampiamente per l'estero. Ma quello che 
i clericali dovrebbero trovare,. si è il mezzo 
«di prevenire una rivoluzione interna. Soltanto 
in questo modo la Santa Sede potrebbe vi- 
vere sicura. Si può ben radunare un esercito 
pontificio, ma a meno che vi siano. due sol- 
dati contro ogni romano, sarà una  precau- 


zione illusoria 
Riguardo all’Austria, se per ora tace an 
cl’essa, se contrariamente a ciò che si aspet- 
tava,'essa disarma invece. di provocare, con.. 
viene riconoscere che la cagione di questa 
nuova. attitudine sta nel mute pento completo 
della sua politica interna, nella disfatta or-. 
msi Gera det HgÒE di Ret cui suc. 
ebbe definitivamente. il signor di Sch- 
i tie ih ru 


cato forse dalla 2 
“converrebbe 


attribuire anche sa il ‘riavvicinamento + del'gor 
“verno. di Vienna all'Inghilterra e alla Francia, 


4 Quale straordinaria eloquenza ha lord Cla- 


rendon per essere riuscito ad ottenere dal 
governo di Vienna che. sì metta d’accordo 
colle potenze meno dispotiche dell'Europa? 
Si pretende che l'Inghilterra sia giunta fino 
a guarantire la Venezia all Austria, impo- 
nendo però ‘a quest’ultima per condizione che 
riconosca .il\regno d’Italia. Ma questo sa- 
rebbe un impegno : 
l’Inghilterra .e farébbe 
mini di.stato. inglesi si 

Ho udito a dire che il° 
consegnata all'imperatore una memoria che 
quest’ultimo gli ‘aveva chiesta, e che con- 
tiene l’enumerazione .di. una. serie. di. pro-- 
getti di lavori e di provvedimenti d’inte- 
resse materiale, .la.cui.esecuzione formerà il 
programma della pace. Si dice che il signor 
Fould, ‘in.-questa; questione; sia contrario: al 
signor Bèhic. 

Credo di avervi parlato della lega dei gior- 
nali parigini contro l’ Agenzia Havas. La 
guerra contro quest’ultima assume graridi 
proporzioni...I giornali di Parigi non' vogliono 
più prendere abbonamenti annui. per. aver 
poi dei dispacci,. che.ripetono vecchie..noti- 
zie: I direttori dei giornali hanno già rice- 
vute delle proposte per far concorrenza. al- 
l’Havas. Il governo è anch’esso in sulle fa- 
rie: contro. Hayas; che recentemente + ha an-: 
nunziato;un convegno di sovrani:.a » Lione; 
mentre la Presse.di.Vienna sapeva già.il con». 
trario. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta slfficiale del.:19 «ottobre .con- 
tiene: ; bu. 
4. La nomina del cavaliere aw, Alberto 
Blanc, segretario parlicolare del ministro de- 
gli affati esteri, a segretario di ‘legazione di 
prima. classe;.. : 

2. Disposizioni re!stive ad impiegati di- 
pendenti dal ministero. della guerra... 
| Questa mattina (19) S. M. il Re ha pre- 
sieduto al Consiglio dei ministri. 


_- 


L'Italia Militare del 19 corrente pubblica 
il seguente ‘decreto : 


VITTORIO EMANUELE II, RE D'ITALIA 


Visti i nostri decreti 45 gennaio e 7 novembre 
1863,..con. cui fu. autorizzata. l’ammissione all’af- 
filamento per l'assold amento d’anziano dei sotto- 
uffiziali provinciali delle classi 1835, 1836 e 1837, 
i quali, ‘rinunciando ad essere: licenziati ‘con il- 
limitato congedo con le.classi rispettive; dichia: 
rarono..di voler rimanere sotto le armi; 

Considerato che per i sottuMziali provinciali 
della: elasse 1838, leva dell'anno 1859, stanno lel* 
stesse ragioui d'interesse del servizio e dell’eser» 
cito, per le. quali quel. favore fu. concesso ai 
sott'uffiziali provinciali delle tre classi precedenti; 

Sulla proposta del nostro ministro della guerra, 

Abbiamo, ordinato ed.ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico 

‘Il disposto dei nostri decreti del A5*gennaio e 
del 7 ‘hovembre 1863’ è esteso pur anche ai 
sott'uffiziali provinciali. dei varii corpi dell’eser- 
cito, i quali servono. per conto. proprio come 
ascritti alla leva dell'anno 1859, classe 1838, e 
che rinunciando all'illimitato congedo che ‘loro 
spetterebbe al dicenziarsi della. detta».classe;di« 
chiarino, di voler.rimanere. sotto, le.armi in.efs. 
fettivo. servizio, purchè riuniscano le condizioni 
prescritte dai numeri 2, 3 è 4 dell'articolo 110 
della;legge.20:marzo. 1854 sul. reclutamento, e 
si obblighino di contrarre.in servizio d'ordinanza 
la nuova ferma d'assoldàti. 

Ordiniamo ‘che il presente decreto, munito del 
sigillo dellostato; sia inserto‘nellaraccoltataffi- - 
ciale delle, leggi e dei.decreti del regno. d’Italia; 
mandando a chiunque spetti di osservarlo.e di 
farlo ‘osservare. 

Dato:a Torino, addì 13. ottobre 1864. 


VITTORIO-EMANUELE : 
4 : A. Periti. 


ee 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Tornata straord. del 18 ottobre. 

Sono presenti oltre al sindaco i consiglieri La- 
vini, Chiavarina, Ferraris, Ferrati, Fartito, Ab- 
bene, Prato, Colla, Sclopis, Ceppi; Pateri, Ros- 
setti, Gay. di-Quarti, Corsi; Villa, Fabrey Juva, 
Peyron, Tasca, Bottero, Ara, Gerbaix. de:Son- 
naz, Moris, Pinchia, Baricco, Rey, Chiaves, Nuytz 
e Rignon. 

Non avendo creduto Ja superiore autorità di 
far luogo all'instanza del Consiglio, per ottenere 
aumentato di trenta membri effettivi ed altret- 
tanti:supplenti il numero di.soli. dodici. che, -a 
senso della legge 44 luglio u. s. ed. annesso re- 
golamento, devono comporre la Commissione di 
sindacato incaricata del giudizio sui redditi. sog- 
getti ella tassa sulla ricchezza mobile, se prima 
non è detta Commissione composta nel numero 
stabilito dalla legge, il Consiglio è oggi chia- 
mato a procedere ‘alla elezione dei dodici com- 
missari, metà effettivi -e metà supplenti; di cui 
la medesima dev'essere composta. i: 

Previa “una relazione del consigliere Farcito 
sui-motivi da cui è dettata. quella determina» 
zione superiore, motivi. che. il consigliere. Ara 
dichiara di non poter accettare, si procede alla 
votazione, dalla quale risultano eletti a far parte 
della Commissione: 

Effettivi: I signori Gilli cav. causidico Barto- 
lommeo, Gay di Quarti cav. Leopoldo, Brianzone 

i San Tommaso marchese Corrado, Avondo” 
cav. Carlo fabbricante! da/carta, Carmagnola cavi * 
Gaetano, Albani Gaudenzio. ; 

Supplenti:-I signori: Fontana. cav. Rocco; Bay 
cav ingegnere Gaetano, Giordana cav. avvocato: 
Carlo, Grosso cav. Gabriele ‘ farmacista, Grosso» 
se Giuseppe, Operti .cav, notaio, Be- 
n n stag: sattitb } 


a" 
ra! 


| scolo.del professore Fusehio Reali. Hi titolo 


. .' Delibera quindi. il: Consig] rinnovare: la 

. già fatta instanza presso la superiore autorità, 
‘specialmente acciò. l'aumento sia accordato nel 
mumero richiesto. (\/./.0/ 0 i 
Successivamente. venendo in discussione. Ja 
pratica relativa alla. rinnovazione del contratto 
d'appalto per la pubblica illuminazione, il quale 
scade col corrente anno, il causidico Corsi rife- 
riseè a nome della Giunta le pratiche tenutesi 
in proposito colla Società ifaliana del gas e con. 
quella dei Consumatori, cd osservando come 
.dalla istituzione di quest'ultima siano derivate 
la concorrenza a benefizio dei cittadini e la di- 
minuzione del prezzo del gas, che:tiescirà anche . 
a profitto del civico. erario, propone siano ap- 
provate le seguenti basi principali del contratto 
che verrebbe poi dalla Giunta stipulato: 

1. Concessione per un settennio alle due so- 
gietà per parti eguali; - : 

x 2. Prezzo del gas per il municipio; cent. 27 
ogni metro cubo; o 

3. Divieto alla società dei consumatori di fon- 
dersi con altra associazione, edi in. ogni caso 
preferenza alla Città di rilevar tutto il materiale 
a. prezzo. d’estimo. 

Dopo. alcune osservazioni. del: consigliere Sclo- 
pis, le proposte del relatore. sono adottate con 
voto unanime, ed. il sindaco dichiara poscia 
sciolta l'adunanza. 

n Il segr. FAVA. 


Siamo assicurati, dice la Stampa, che per 
il giorno 24 e successivi, sino al termine 
della discussione sulla convenzione del 15 
settembre verranno comandati. di servizio 20 
militi per compagnia della guardia nazionale, 
pel mantenimento del buon ordine. 


Sentiamo con piacere che l’autorità di pub- 
blica sicurezza abbia preso serie ed efficaci 
misure affinchè i vagabondi ed altri individui 
che mancano di noti mezzi di sussistenza, 
vengano allontanati dalla città. © 


Venerdì sera 20» corrénte avrà luogo la 
serata a benefizio dell’attore Giustino Pesaro, 
il quale rappresenterà L’emancipizione delle 
donne, nuova commedia del. signor Michele 
Cuciniello, che mesi sono piacque assai al 
teatro dei Fiorentini di Napoli. 

Deckssr denunziati ‘all’ Ufficio dello Stato 
Givile dopo le ore 4 pom. del giorno 18 fino 
alle 4 .del 49 ottobre 4864. 

Giovanti Carlo, d'anni 54, di S. Benigno Ca- 
navese; Fubini Simone, id. 22, di Torino ; Cra- 
vero Giacoma Maria, nata Bella, id. 60, di To- 
rino. 

t Più, 5.da.4 giorno ad anni 7. 


Preg.mo signor Direttore 
Torino, 19 ottobre 1864. 

Solo ieri sera. — e perchè un amico me 
ne fece .ayvertito — potei sapere come nella 
relazione dell’inchiesta amministrativa sui 
fatti del 24 e del 22 settembre, sia tratto 
anch’io in iscena dall’on. deputato Boggio. 

A pagina 414, allegato.35;il-signor-Bog- 
gio serive : 

c Vi ero. (n piazza | S. Carlo, la. sera. del 
« 24 settembre) da- pochi-minuti, e stavo 
« discorrendo col signor Cesana, il quale mi 
« narrava, fra le altre cose, come l’articolo 
« della Gazzetta di. Torino, per.il quale in- 
« furiava la popolazione, non. fosse: dell’ar- 
« vocato Piacentini, ma glielo avesse man- 
« dato il ministero, ecc., ecc. » 

In queste poche parole che.mi riguardano 
v'ha una, gravissima inesattezza, che, pel mio 
onore e per omaggio «alla verità, m'importa 
grandemente di rettificare. : 

Jo fui infatti, quella.sera, in. piazza San 
Carlo e per parecchie ore col deputato Bog- 
gio; dicìiarai veramente — ed anzi însistetti 
nel dichiararlo — che l'articolo non era del- 
l’avvocato Piacentini, ma non dissi che gli 
fosse stato mandato dal ministero. 

Non lo dissi; e non potevo dirlo perchè 
mi constava in modo sicurissimo chi ‘fosse 
il vero autore dell’articolo. 

Ma io non faccio carico al signor. Boggio 
di questa inesattezza, nè. l'aserivo a mala 
fede. In quel'a malaugurata sera, in mezzo 
a tanto trambusto e coll’animo agitato com’ei 
doveva avere, e come l’avevo io, egli o non 
ha ben comprese le mie parole, od ha at- 
tribuito a me ciò che altri disse, perciocchè 
era voce che correva sulle bocche di tutti, 
ripetuta anche rel crocchio in cui cì trova- 
vamo noi — e che è anche oggi creduta dai 
più — che quell’articolo fosse uscito dal ga- 
binetto del signor Peruzzi. 

Ma più che codeste mie denegazioni, che 
altri potrebbe supporre gratuite, valga a mia 
difesa il seguente argomento. 3 

Supponiamo che l'origine dell'articolo fosse 
veramente quella che gli si attribuiva dal 
pubblico — IL CHE NON È, ASSOLUTAMENTE 
non È, lo ripeto. Supponiamo che io ne fossi 
conscio. In tal caso bisognerebbe, suppormi 
ben tristo, ben scellerato per isvelare un 
segreto tanto delicato a carico d’un uomo al 
quale mi lega un’amicizia di 35 anni, cioè 
dalla prima infanzia; e.svelarlo mentre tutta 
l’ira popolare si era scatenata contro. que- 
st’uomo; e svelarlo proprio al signor Boggio, 
il quale gli è notoriamente avversario po- 
litico. 

Dopo.cià. ella. comprenderà, signor Diret- 
tore,:qual interesse. io.abbia a chiederle, per 
cortesia, un posto nel di Lei giornale a què- 
sta mia dichiarazione. 

E persuaso del favore, anticipatamente la 


ringrazio. ; 


Suo devotissìino 
G.A. CESANA. 


—___- 


1A ‘È imminente la pubblicazione d'un opu 


‘è il seguente: Roma, il Papato e l’Iralia. Con- 


BE OLI O SA 


5 ; (a<20 APE Segr £ 
| siderazioni in risposta alle ‘obbiezioni mosse | nute anche dai 
contro la convenzione itao-franca. Tutte le 
obbiezioni sono ridotte a quattro: 1* Si ri- 
nunzia a Roma; 2* Si ricomosce come-legit- 
‘timo il potere temporale de’ papi; 3* Si dà 
una scossa alla monarchia; 4° Si mette a 
pericolo l’unità nazionale. 


ROTIZIE IRTER:E € FAVTESARIT 


Arresto di un assassino; Nella 


Lombardia del 18 si legge: 


Gli sforzi e le cure intelligenti e solerti della: 


‘nostra questura ottennero ieri. un esito. fortu- 


nato coll'arresto del famoso assassino Gianotti, 
su.cui il governo ticinese pose una taglia di.lire. 
500. — Come è noto, il Gianotti avrebbe capi 

tanato la masnada d'assassini che’ aggredì la 
corriera postale svizzera, ed uccise il nostro 
infelice concittadino Lattuada. 

Cosfantino. Gianotti, di Pregnasco (Airolo) di 
anni 33, famiglio, domiciliato in Madrano, am- 
mogliato, padre di tre figliuoli, è uomo di atle- 
tiche forme, porta ‘barba intiera, ha l’aspetto 
truce e vesta come i mandriani. 

Evaso dalle carceri .di Bellinzona, egli era il 


terrore dei paesi della Svizzera italiana; ove lo 


sì conosceva per uomo sanguinario, e capace 
di qualunque misfatto. 

Alla nostra questura era pervenuta una nota 
del governo ticinese, in cui si raccomandava 
che si. svegliasse sul probabile arrivo in Milano 
del Giauotti, che indarno quella polizia aveva 
cercato di arrestare. 

Il questore, a cui era pervenuta notizia che 
il Gianotti frequentava i nostri mercati bovini, 
e aveva una. sorella ed un fratello in Milano, 
esercitanti la professione di lattivendolo, orga- 
nizzò la vigilanza in modo che. l'assassino, al 
suo arrivo, cadesse nelle reti tesegli con tanta 
abilità. — Per togliere però al Gianotti. il. so- 
spetto che lo.si. curassa, si fece inmodo, che 
nei luoghi indieati.come quelli ove egli faceva 
ricapito, fosse appostata una sola guardia in a- 
bito borghese, la quale si contenesse .-in+ modo 
da non dare ombra ai passanti. 

Una guardia di P. S. fu ‘adunque’ appostata 
nella contrada dei Meravigli n. 2, sull'angolo 
fella via delle Orsole, ove è il negozio di lat- 
tivendolo tenuto dalla sorella del Gianotti, Ca- 
rolina vedova Anzola, in unione ad altro suo 
fratello. R 

"Ieri sera, alle.-6:1j2 circa, toccava il turno di 


guardia in quella località all'agente di P.S. Cal- 


dara, il quale dopo poco tempo che yi era, os- 
servò avvicinarsi un individuo dell'apparenza 
molto sospetta, che rasentando il muro; e con 
passo incerto, savanzava verso la bottega della 
lattivendola. I connotati di quell'individuo, se 
non in tutto, in parte almeno corrispondevano 
a quelli del Gianotti; per cui. senza porre tempo 
in. mezzo, il Caldara mosse incontro a’ coluî, 
e senz'altro il pregò che lo seguisse alla que- 
stura per .certe verificazioni che lo riguarda- 
vano. 

Per tutta risposta, il Gianotti afferrava per la 
gola il Caldara, e spingendolo contro il muto, 
tentò di paralizzarne l’azione: ma il’ Caldara 
raccogliendo - tutte le sme forze, s’avvitiechiò 
al Gianotti in modo che non gli potesse isfug- 
gire; non ostante ogni suo conato, il Gianotti 
si. svincolò, e. faggi riparando nella Dotte- 
fia.della sorella. — Lo inseguì il Caldara, e lo 
raggiunse. nella retro-bottega; ivi si impegnò al- 
tra lotta più terribile ancora corpo a corpo, che 
durò circa venti minuti. — Colpi disperati me- 
navansi sì l'uno ché l’altro, ed in silenzio, per 
cui nessuno dei passanti accorgevasi dir quella: 
zufla che poteva essere micidiale. -11+ fratello e 
la sorella del Gianotti, nella bottega, erano quasi 


paralizzati dal terrore, e muti assistevano a quella” 


terribile scena, non interrotta che dalla voce 
rauca dell’assassino, il quale di tratto in .tratto 
esclamava: spegnete il lume che lo ammazzo: e 
dalla voce pure del Caldara, che soggiungeva: 
in nome della legge vi impongo di lasciare il lu- 
me acceso. ; 

Gli sforzi del Gianotti tendevano a strozzare 
il Caldara, o a .gettarlo dalla scala, che dalla re- 
tro-bottega mette nella {cantina;  ma-il- Caldara 
per buona sua ventura.giunse ad estrarre la 
sua pistola: il pensiero però che facendo fuoco 
potesse colpire invece del masnadiero la sorella 
o il'fratello di lui, ne lo dissuase, e si limitò 
a percuotere col. calcio, dell'arme l'assassino, 
che tenendolo avvinto nelle sue braceia. formi- 
dabili, lo mordeva in varie parti del corpo. Fi- 
nalmente, riusciva al Gianotti di faggire dalla 
bottega. Non si scoraggiò la guardia, e spiccato 
un salto fu alla porta della bottega; ma questa 
fu trovata, non si sa come, chiusa: con colpi 
disperati egli l'apre, e vola sulle orme del Gia- 
notti, gridando: al ladro, al ladro, ferma! 

La gente accorsa sbarra allora la via -all’as- 
Sassino, e questo vedendosi perduto, si getta 
a terra in via Rovello, fingendosi morto. 

Ma riuscitò in breve, per essere tradotto alla 
questura. Ivi per tutta notte si mantenne tran» 
quillo: non disse parola: era quasi assopito. — 
Stamane confessò l’esser suo: ed alternativa- 
mente usciva in queste parole: Non so come 
non abbia potuto ammazzare quella guardia! 

La guardia Caldara, che mostrò tanto corag- 
gio e presenza. di spirito, è ora obbligato a 
letto dalle ferite. Ma non appena corse voce di 
tale arresto, molti si recarono alla questura per 
constatare il fatto, e. tributare le dovate lodi 
alla brava guardia, cui non mancherà il premio 
che il governo concede a simili azioni. 

Sventura e pregiudizi. Legziamy 
nella Perseveranza del 19; — 

Il'giorno 24 settembre scorso;ilepresetto 
di Lenno sullago di Como era testimonivdi 


uno di quegli atti: d'intolleranza ; che® non 


ponno che eccitare. l’ihdignazione di tutti. 
Una bambina di 9anni, nel coglier: fiori 
precipitava da una rupe,.ed era raccolta fredito 
cadavere dalla desolata madre » accorsa | per 
rialzarla. I genitori, ‘di ‘origine russa, e .di 
religionè greco cattolicavortodossa, irovavano 
grandi difiicoltà per far ‘rendere. gli. ultimi. 
onori al corpo dell’infelice bambina, essen- 
dosi quel sacerdote Domenico Bulzani rifiu. 
tato di prestarvisi, ‘adducendo di non poterlo 
fare senza l’autorizzazione della corte di Ro 
ma (!). Tale rifiuto commosse: tuttaJa po-. 
polazione di quei luoghi, - ed un numeroso. 


“corteo, composto di persone -d’ogni ceto, ve 


et AA 


paeselli. 


cetuto da molte fanciulle 


‘» SÌ offriva sponta- 


neo ad accompagnare la. salma all’ultima di- 
mora; protestando in tal modo in nome del- 


l'offesa umanità. 


Ma il prete Bolzani; vieppiù eccitato nel 


suo zelo, negava di poi l’assoluzione a quelle 
pietose fanciulle, rimproverandole aspramente 


d’essersi prestate a tento sacrilegio! — ]de- 
solati parenti della bambina, il cui. dolore 
era accresciuto da questo atto! di intolle- 
ranza, avrebbero dovuto seppellirla senza 3) 
cuna cerimonia religiosa, se un sacerdote 
anglicano, benchè d'altro rito, non paven- 
tando l‘ira-divine, non si fosse. spontanea- 
mente offerto a- compiere- il-pietoso officio 
che un prete cattolico aveva rifiutato. 
Davanti a tali fatti i commenti” sono inu- 
tili, non potendovi essere che una voce u- 


nanime per biasimare 0 condannare. 


Visitatori ittustri; Alla Lombardia 
del 18, scrivono in data del 16° da Cade- 


nabbia: 


Il-lago di Como a. questi giorni è sempre 


Visitato da cospicui. personaggi. 


Anche oggi è onorato dalla presenza*di 
S. M: la. regina d’Olanda, che, proveniente 
da Como, giunse a Bellagio e prese alloggio 
all'albergo della Granbretagna. Domani mat- 


tina. parte per Lugano. 


Lord Glarendon: trovasi pure qui ‘a Cade- 
nabbia, all'albergo della Belle Vue, e domani 
o dopodomani ripartirà anch'esso; dicesi, alla 


volta di Lugano. 


Ambo i suddetti personaggi visitarono oggi 


in compagnia la villa Serbelloni. 


A. proposito di questa magnifica proprietà, 
corre voce che, posta in vendita da qualche 
tempo, sia-stata-acquistata dal duca di Gal- 
liera, al dire di taluni, e secondo altri, da 
una società di quattro svizzeri, ché intende- 
rebbero convertirla in un magnifico albergo. 

Navigazione del lago di Garda: 


Si-legge nell'Italia Militare del 19: 


Alcune riparazioni occorrenti alla mac- 
china del piroscafo il Benaco, addetto al ser- 
vizio di navigazione sul lago di Garda; non 
permettendo più al medesimo di proseguire 
nelle ordinarie sue corse, siamo informati 
che in seguito a concetti presì. tra il mini- 
stero dei lavori pubblici e quello della guerra, 
tale servizio. verrà temporariamente -disim- 
pegnato da una  delle- piro-cannoniere» com 
ponenti la, flottiglia sul lago di Garda. 

Tentato suicidio. Leggesì nella Sen- 


tir'ella Bresciana del 48: 


Il giorno 9 verso le' ore 5 pom. a Pisogne 


il pizzicagnolo Couforti gettavasi nel 


lago 


d’Iseo coll’intenzione. di. togliersi la vita, ma 
fortunatamente un barcaiuolo, certo Lepandi, 
scorto l’atto, «col mezzo d’una barca lo traeva 
a salvamento, Vuolsi che il Conforti vada 


soggetto ad alienazioni mentali. 


Associazione di malfattori ' ]l' 
telegrafo ci ha già fatto conoscere il. ver- 
detto dei. giurati nel famoso processo. dei 
malfattori dinnanzi: alla Corte d’ assisie di 


Bologna. 


Togliamo dalla Gazzetta delle Romagne i 
particolari della seduta del 17 in cui-venne 


data lettura di‘quel verdetto : 


Alle ore 8 antimerdiane il capo dei giurati 
fece ‘avvertire .il sig. presidente che la votazione 
era compiuta, e che i giurati erano pronti ad 
uscire per la lettura del verdetto. Alle.otto e 
dieci minuti i difensori ed il pubblico ministero 


erano al.loro posto, e la..Corte faceva il suo 
ingresso neila sala d’udienza. Cinque -minuti 
dopo il capo dei giurati incomineiava la lettura 
del verdetto, lettura clie durò sino. alle ore un- 


dici. 


Il presidente poscia ordinò l'introduzione de- 
gli accusati, ed il segretario loro lesse la dichia- 


razione deì giurati. 


Altrove dicemmo qual fosse il verdetto ; qui 
per debito di cronisti, diciamo quale fa } im- 
pressione che il verdetto stesso produsse negli 


accusati. 


Non occorre dire qual fosse la gioia di quei 
pochi che furono dichiarati innocenti. Ognuno 
se lo può immaginare. Glì altri per contro che 
parvero colpiti dalla dichiarazione dei giurati, 


si mostrarono molto commossi, e parecchi non ’ 


poterono trattenere esclamazioni e persino in 


Vettive, 


Il Guermandi al quarto si irruppe in queste 
espressioni: è quattro volte colpevole: uno che 
è innocente; ecco i miei concittadini che cosa 
mi fanno! diede quindi in dirotto pianto, e poi 
imprecò a Dio, ai giurati, a tutti. Gandolfi disse; 
io sono sunnominato il Pasforetto, d'ora in a- 
vanti mi debbono chiamare il Fornaretto, 

Altri proruppero ìn altre espressioni. È però 
da notare che i principali accusati Paggi, Ceneri 
e Mariottì non fecero motto, non diedero segni 
nè di approvazione, nè di disapprovazione: s 
videro soltanto impallidire maggiormente, L 

L'udienza fu levata<alle ore tre, e rinviata a 
mercoledì 19 corrente per la requisitoria fiscale 
relativamente alla applicazione della pena. 

La teva detle Marche, | Corriere 


delle-Marche d’Ancona del 18-*scrive; 


Oggi si apriva l’estrazione della leva del 
nost:o mandamento Il concorso dei campa- 
gnoli..è -abbastan-a..numeroso, e...il. contegno 
loro.seseno,, mostra. quanta... bene. attecchi . 
sca anche fra essi: questo. - nazionale » tributo 
alla patria. Néi 5 comuni.secondari del man- 
dam-nto sopra 78' individui. iscritti, si pre- 
sentavano di persona N. 54 padri d’iscritti,. 
N° 4, e per gli altri 23 estraevanoi rispet- 


tivi sindaci. 


— Da Fano scrivono in data del 9 allo 


stesso Corriere de'le Marche: 


leri ebbe luogo in questa città l'estrazione 
degl’iseritti sulle liste di leva della classe 


destinava la sorte; cotalché nel n 


1844; c fu veramente beltoved @lificante il 
‘vedere la nostra brava gioventù affollarsi al - 
‘l’urna per leyarne il numero ‘che‘a ciascuno 
1-"noyero con: 
‘siderevole di 178, quindici Soltantò' manea: 


rono all’appello, alcuni fra i qua 
nelle campagne romane, altri al lavoro in 
paesi lontani, altri nel regio esercitò... — 

"È poi ammirabile che, oltre gl’iscritti, si 
presentarono al sorteggio non chiamati Gam- 
bini Giocondo e. Tonucci Andrea, i quali, 
sebbene nati nel-:4844, per incuria dei par. 
rochi, non erano stati «annoverati nel réla- 
tivo registro.  Méntre tributiamo<i > meritati 
encomi ai due giovani che spontanei ‘ vol= 
lero riparare alla loro ommissione nella lista 
di leva, facciamo voti perchè il governo del 
Re provveda i una, volta, affinchè cessi lo 
sconcio di lasciare tuttora .i registri dello 
stato civile in mano del clero. i 

Morte accidentale. Nello stesso Cor- 
riere delle Marche si legge: E 
* Sabato sera venne colpito da un fulmine 
uno dei nostri marinari nel “momentò' ch’e- 
gli entrava sul proprio trabaccolo nella rada 
del Lazzaretto per mettersi al riparo» dal 
turbine che infuriava. La scintilla elettrica 
scaricandosi . alla cima d'un albero della 
barca andò a colpirlo, cagionandogli combu- 
stione, ed asfissia, da” cui* la” morte-istan 
tanea. i 

Fuga di un agente di cambio. 
Il Pungolo, di Napoli del 46*scrive: 

L’agente di cambio Filippo Sodo nòn è 
ancora stato arrestato. 

* Fino ad ora la somma mancante oltrepassa 
le 600]m. lire, e ci si dice che possa es- 
sere anche maggiore. N 

Siamo. poi assicurati che a rendere più 
facili le ricerche del colpevole, siano stati 
inviati a tutte le ‘autorità politiche della pro 
vincia ed anche-a molte altre dello ‘stato, 
ritratti ìn fotografia del medesimo. 

L'opinione generale che .il fuggitivo si 
trovi ancora a Napobi. 

Assassinio. del. sacerdote. Pi- 
rolo. Nel Roma*di Napoli del 17 si legge: 

Gli assassini che ‘perpettàrono l’uccisione 
del* prete Pirolo sono tutti in mano della 
giustizia: 

Non' yestano che i mandatari, i quali‘dal 
potere «giudiziario “non-tarderanno forse ad 
essere colpiti. + 

L'autorità di‘ pubblica “sicurezza *hd giù 
spedito tutte le' ‘carte relative ‘al’ gii 
competente. AE: SÉ 

Tutti' i ‘partiolari’ di questo‘ avvenimento 
ormai .sono noti. 

Il principale attòre della terribilè tragedia 
sembra essere stato il domestico della casa 
in'cui il Pirolo si recava assai di frequente. 

Costui, dopo aver messo a parte il ‘guar- 
daporta ed altri inservienti della'vallé Ruffo, 
si appiattò di notte dietro alcuni cespugli 
per dove il prete nel ritirarsi doveva neces» 
sariamente passare. 

Fi si era provveduto di un lenzuolo col 
quale, non appena ebbe veduto vicino la sua 
vittima; le avvolse la testa in modo che non 
potesse gridare. 

Gli altri complici l’afferrarono per le gambe 
e le braccia e in tal modo sospeso e senza 
poter alzar la voce. il Pirolo. venne. gettato 
nel pozzo, in cui venne poscia dall'autorità 
di pubblica sicurezza rinvenuto. 

Durante il piccolo tragitto dal luogo del-' 
l’imboscata ‘al pozzo, il Pirolo si ‘dimenava 
facendo. sforzi incredibili; ma que*ribaldi lo 
tenevano si fortemente' da’ vincere ‘ogni spe- 
cie: di movimento. 

Costoro ‘son tutti:ormai. in carcere. 

Lo ripetiamo: bisogna cercare la causa di 
questo misfatto la‘quale sembra ‘estranea’ a- 
gli. assassini cheto eseguironò: essendosi tro- 
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La guerra di Giugurta e la congiura di Ca- 
tilina, di Caîo Crispo' Sallustio, volgarizzate: 
* da Carlo Castellani, col testo'a fronte dell’edi-. 
zione di Lipsia del 1856, per cura di P. D. 
Gerlach. — Milano, tipografia Prancesto 


che Caiò Crispo Sallustio più d'ogui altro 
presenti gravi dif coltà a chi imprende' a vol- 
garizzarlo. Quindi è che-del'e traduzioni ita 
liane fatte finora «lelle due storie chie «i lui 
rimangono, ‘nessupa è tale da meritare piena 
ed intera approvazione. 

All’ardua impresi si provò anche quel vi 
goroso ingegno ch'era Vittorio Alfieri, il quale 
però di rado si è teuuto fed.le all’origin: lx, 
sebbene quando non.se n'è dittroppo allon 
tanato, abbia fatto meglio degli altri Una 
Nuova traduzione adunque del Sallustio era 
non solamente, opportuna, ma necessaria, e 
non ‘possiamo, : da. questo lato, tacciare di. 
soverchia ‘audacia ‘il signor Castellani che vi 
sì è accinto, 

In una breve prefazione, che pose innanzi . 
al suo lavoro, egli parla dei volgerizzatori 
che l'hanno preceduto; la maggior parte ac 
cusa di poca purità di lingua; del volgariz 
zamento dell’Alfieri dice di non aver potuto 
ritrarre altro che il dolore di vedere che il 
gran nome del;suo autote Jo mette : agevol: | 
‘mente tra le mani de*giovani studiosi. Di | 


e 


Sallustio, ma’ con buona 
telligenza del testo: 


‘cata dell’ 
sovetchia severità, è certo ‘che ‘il Castellani — 
non poteva trarre 
decessori, 
puto rimanere fedele al testo senza. 


quella. fierezza. di: stile ‘ ch'è ‘unto 
principali‘ di' Sallustio?” HA egli 
quella purità di lingua che manca nella mag- 
gior parte degli altri volgarizzatori? 


Castellani sia perfetta; 
ad ogni altro la via di 
Ma crediamo che dei 
lustio finora pubblicati, questo ‘a ‘preferenza 
degli altri possa tornar. utile’ alla gioventù 


que raccomandato. 


nignamente lo sguardo a 


poli. 


CHI (Qesidera 

e | suedré, Alberghi 
dall estim. giurato A. Baudana, via B; K. 
43,2% piano, Turino. "ER ATDAIEE 


legi militari ed alla R. Scuola 
rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33... 


‘con. gabinetto, di fisica, chimica e storia 


e sole traduzioni confessa di essersi valso, 
ale a dire di quella comunemente attribuita 


frate Bartolommeo da.San Concordio, pre- 
-gevole ‘per lingua. purissima, e di «quella di- 
Pietro Savi da ‘Milano; scritta sulla:metà'del 
passato secolo;? com un* certo” stile’ affettato, © 
pigro, snervatò, difforme insomma da quello:di “> 
lingua- e sufficiente ‘ina; * 


e sia; e sebbene la sentenza re- 


© pecchi, a nostro avvi 


Comun 


trarre grande aiuto ‘da’ suoi pre- 
Li ha egli superati? Ha egli sa-. 
; esserne - 
chiavo è trasportare nel suo volgarizzamion 

i, 


Noi dobbiamo ‘innanzi tutto lodarlo della 


sua lealtà: Ponendo a fianco della traduzione 
il testo \ dell'edizione di Lipsia del 1856, si 
è presentato al'tribunale dei dotti senza sot 
terfugi e ha-posto ognuno in. grado di giu- — 
dicare senza - grande fatica l’opera sua. E - 
questa pare a noi 

gioni. La fedeltà al 


pregevole per molte ra- 
t al testo non è servile, ma 
crupolosa, lo stile si mantiene a sufficiente 


altezza, nè si diparte da quella concisione 


he . difficilmente si‘ ottiene ne” volgarizza- 


menti. Nè meno favorevolmente va giudicata 
la lingua la quale è puramente è prettamente 
italiana senza ‘cadere nello inutile'è stucche- 
vole. sfoggio di vocaboli antiquatî, ché ve- 
diamo ora fatto da ‘molti scrittori; 


Con ciò non vogliamo dire che l’opera del 
nè tale da precludere 
cimentarsi nell’agone. 
volgarizzamenti di Sal- 


tudiosa. A questa e agli insegnanti va adun- 


alle lotte ‘politiche, dobbiamo* rivolgere be- 
igna quegli animosi che, 
imili alle antiche Vestali, stanno'a guardia 


del‘sacro deposito» delle buone lettere, 


P 


ULTIME: NOTIZIE 


Un dispaccio da Napoli, 49, reca: 
L'agente di cambio, Filippo Soda; che era fug- 


gito da Napoli, ‘involando per più di ‘venti ‘mila 
lire di rendita-a varii portateri, è stato artestato 
iersera, 18, ‘a S. Leucio 
delle-somme involate. 


con la. maggior parte 


Questo fatto onora assai. la polizia di. Na: 


tiri si 


DISPACCI ELRITRI CA: 
(AGENZIA STEFANI) i 
Vienna, 19. La Nuova Stampa “libera 


smentisce chea. Carlsbad sia’ stata sotto» 
scita una convenzione 


_ e per: una reciproca 
aranzia del territorio*polacco;* 


Smentisce pure le voci di modificazioni 


ministeriali. 


Mulhouse; 19. L'imperatore e l'impe- 


pratrice sono èrrivati ieri e ripartirono que- 
sta mattina. ; 


Costantinopoli; 49. La crisi com 


merciale continua. Il ‘sig. Martinez Rotificò 


S. A. il'sultano ‘1’ avvenimento «al trono 
el Messico dell’imperatore ‘Massimiliano. 


vato addosso del Pirolo denaro, orologio ed ha gii 
ogni altra cosa che gli apparteneva, Eviden- Notizie di Borsa 
temente non trattavasi*di un furto, Parigîy 19 ‘ottobre 
Brigantagigio. La Libertà Italiana del ottobre 
417 scrive: ) 18 19 
Nelle terre di Agri*12-briganti a *cavallo | Fondi franéési 3.00 fobiusura) | 65-10. | 64 (5-20 
si recarono nella masseria di un tal Giovanni c Id. li Mi 4 312000, . {| 9 90|9 80, 
Marcello e lo assassinarono crudelmente® a | “T}°" rst 00 Servi ptt fe: Re 
colpi»-di scure. . Id. id.» fine corr.| 65 80.| 65 55 
“Il corrispondente mon-ci*parta‘della‘prove È, se fine prossimo | — — | 66-08* 
è 8 iti ALORI DIVERS k 
nienza: © del capo di.qualle comitiva. Azioni del Credito mob. francese | 884- 
RARE Id. » » italiano | 475 472° 
n Id. è » spagnuolo | 358 d5I 
V ARIET A Id... Str. ferr. Vittorio Eman. | 330 327 
Id: » Lomb.-Venete | 545 BIL, 
-_ là » A nacacna si pi R 
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Albertari, 1864. Vostri Lattea Let Antifa 
© slo sai È : x tum W d.A.b. 4g Ap. AB. Watt 
Fra gli storicî latini, dopo Tacito, credano ! Consol:3910 ace 63-80... 66.40.20 20. 


Morra di sasersaraiz di Napeit' 
BOLLETTINO OperotxLP, 


18. ottobre 
Consolidati 5 00 ib contanti eun SI, 
fd." 3/0 tn contanti —. + 49 


cid a RT 


cedere od acquistare Negozi, 
ece., può dirigersi. 


ISTITUTO-CONVIPTO CANDELLERO ‘ 


Scuola preparatoria alle R: Accademie e Col- 
di marina. — To- 


N.B. Si accettano anche allevi esterni. 


UYCHO PRIVATO QUIRI, Anno IV. 


w 


Gli studenti che hanno; compiato il ginnasio vene 
ono preparati all esimedi Licenza Liceale in dae : 


0, di 


ue rac I tempi volgono:poto pro- 
pizi agli studi, letterari, ma ;noî, in mezzo 


# 


* 


n 


- già compiuto 


+ POMATA. VEGBT, IN PEZZI 


incominciando le lezioni 
mbre. Quei PARO i quali avessero 
rimo corso di Liceo, sa- 
entro un solo anno, € 


Fanno prepa 
wr questi le lezioni incominciaronò col; 
* ottobre, Piazza Carignano, 2. 


BEEN SO 
 CHEFS D'EUVRE DE TOILETTE! 
Con privilegio ed approvazione della più 
gran parte dei Governi della Germania 
. ed altri paesi! 


‘SPIRITO AROM. DI CORONA 
: del D.r Béringuier i 
(Quintessenza. d’ Acqua di Colonia): 


Boccetta orig. 3 fr. 


fi, ecc. 


D.' BorcHARDT 


SAPONE D’ERBE 


Provatissimo come mezzo per _z= 
abbellire la pelle, ed allonta- 7/77 Dr 
nare ogni difetto cutaneo, cioè 
lentiggini, pustole, nèi, bitor-}\©< 
zoletti, effelidi, ecc. ecc., anche & 
‘utilissimo per ogni specie di *S= 
BAGNO —in suggellati pacchetti di 4 franco, 


D.r Béringuier 


TINTURA VEGETABILE 


per tingere i capelli e la barba. 


Riconosciuta come un mezzo 

perfettamente idoneo ed innocuo 

aj per. tingere i capelli, la barba e 

è j!e sopraciglia în ogni colore, Si 

gj vende in un astuccîo con due 

icopette e due vasetti al prezzo 
di 12 fe. 50 cent. 


Prof. D.r LENDES 


ii 


Aumenta il lustro e la flessibilità del capelli 
e serve-a fissarli sul vertice; 
In pezzi originali di 4 fr. 25 c. 


D.r Béringuier: 
OLIO DI RADICI D'ERBE 


in bocc. di fr. 2 30 sufficienti per lungo tempo. 
è ° Composto dei migliori ingre- 
dienti vegetali per conservare, 
orroborare ed.abbellire i ca- 
pelli e la barba, impedendo la 
formazione.delle forfore e delle 
risipole. 


D.r SUIN DE BOUTEMARD 
PASTA ODONTALGICA 


a A fr. 70 cent., 
eda 85 cent. 
I più discreto e salutevole’mezzo 
per corrbborare le. gengive. e 
purificare i denti, influendo an- 
che efficacemente sulla bocca © 
sull’atito. ; 


NUR 
SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 
Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ottimamente 


raccomandato per l'uso giornaliero. — In 
pacchetti originali di 85 cent. 


D.r Hartung 
SY OLIO di CHINAGHINA 


Consiste in nn decotto di China. 
china finissima mescolato on olit 
{ balsamici e serve a conservare ed 
Wabbellire i capehi. 

- 2 Fr. 40 cent. 


n D.r Hartung 
POMATA DI ERBE | 


Questa pomata è prepa-|N 
rata d’ingredienti, vegetali 
edi succhi stimolanti e nn- 


AR i sj 
gritivi, è ravviva 6 rinviWY Nea I I 
gorisce la capellatura. 


VO ÙI È 
2 Fr. 40 cent. o 


Tutte le sopraddette spezialità prova- 
tissime per le loro eccellenti qualità si 
vendono gemuime:a Torino, eselu- 
sivamente presso MI. Garcon, 
negoziante sotto i portici della Fiera; 
Aosta; fratelli Gallesio farm.; Cagliari; 
Dom. Cima, chincagliere; Genova, Carlo 
Bruzza farm.; Pavia, 


si; 
Pa 


i; 1 per ARRESTARE 
ILLOLE Enomeamenee 
fobbri periodicho, torrane 
I Carta le Peio 
del Farm. DEVEG in bipati 
esperienze eseguite da molti pra- 
vci to ici ed il sempre crescente. con- 
sumo è la più bella: malleveria dell ef- 
ficacia loro. 2 
Prezzo cent. 60 la scatola. 
ovansi in Milano nella farmacia 
Foglia == Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Grema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara; Baffa — Codogno, Forni — 
‘Per Ja provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via dell'Ospedale, 3. 


e lei 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 


i Parigi per la guarigione delle malattie di petio, bronchiti ero- 


principali medici di 


G. Faruffini farm.,. | 
ed a Vercelli, presso G. Berteletti farm, | 


‘9 vacante la condotta tppdica chirur- 
gica per la cura di tutti glì abitanti 
collo stipendio di annue L. 4800 e 


Nei comuni di Momo ed Agnellengo | 


| L. 200 per Agnellengo, e colla coa- 


tomo. 
«al Municipio di Mom 


ranno poi comunicate a quello di À- 
«gnellengo perla relativa nomina, 
Sempre quando sia pure  d’aggradi. 
«mento. a quel Comune il nominato 
* medico. 

Le relative capitolazioni sono visi- 
‘bili’ presso i rispettivi municipii. 
7 Per le Giunte Municipali' 

SionorELLI segretario com. 


AVVISO 


Nello studio dell’avvocato Raimondo 


Haccia, in Torino, via S: Tommaso, { 


n. 26, ionì legali gratuite pai 
poveri algiovedì ad:alla domenica, da 
“quattro. pomeridiane, 


| CIGARETTI INDIANI - 
i 
| 


un'ora, alle 


igione dell'asma, raucedine , cffic- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 


e. d'Inghilterra, hanno provato. che il 

fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 

nabis indica) era fra i più efficaci spe- 

cifici contre: l'asma, nta enim lasof- 
| focazione,, le bronchiti, la raucedine,.lo 
‘ abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
le laringiti, insomma în tutte lé malattie 
della voce e délla respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. - 


Agente-commissionario. Di Monno in. 


e Depanis. ed. in tutte le principali far- 
macie. — I signori Grimaulit e C. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
cvatraffazioni. . 


SCTIROPP 


DI 


LABELONYE 


Questo Sciroppo , che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto «con immenso successo, da cirta 


| 


tro le malattie del euore, (anéu- 
rismi, ipertrofie;, palpitazione nervosa), 
le îdlivopisie non encistiche, l'asma, 
i eatarri polmoniet', la tosse: 
eamina, le bronechiti , le tossì 
mervore, ecc. — Non si. vende:che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’inventore. — 
Deposito generale presso Labétonye 
e Comp. firm. a Parigi, rue Boùr- 


sionario 4. Mondeo, Torino, via 
Ospedale, 5. — Vendita presso le. far- 
| magie Bonzani e Depanis, in Torino, e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 5. 


RATORI ZI RETREAT RITENENO VOLI NONO 
| Wibdeglai alta Sometà ‘celle St-enzadi Parigi: 
* NON! PIÙ 
CAPELLI BIANCHI 
: MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


NcÈME senza pericolo 

ne.) Senza, alcun. odore. Questa 
pg tintura è superiore a: quelle 

a FI adoperate sino al giorn 

UE d'oggi. 

eposito‘a PARIGI, rùe St-Honoré, 207. 

PRRZZO @ rr. 
Deposito centrale a Torino presso: PAgenzi 


parrucchieri e profamieri delle-città d’Ital 


IL CUOCO: MINLANRSE 
CUCINIERA PIEMONTESE Ì 


Manuale di chi ama mangiar bene e 
spendér' paco, indispensabile. per ogni. f 


ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 


810; pagine : pe: L. 1 50; per la 
posta franco, 1 60. 

| Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, num. 8, Torino. d 


GRABDE ASSORTIMENTO DI AGHI 
| a cent, 40 50 il cento, assortiti inscar 
tosini.. i pa o 80 
I a cent. È 
soPmLPTINI a L. 1, 1,20 ed: 1,50. 
PortaFoGLi d’'aghi ben-assortili. a 
cent. 80 e1,50. % 


SCATOLE d’ aghi elegantissime per res 


ali. — Presso Gallo e Brunetti; via 
Carlo Alberto 3. s 


MEDICINALE, or- 
dinato’ da' tatti i 


freddo da Plisson, far- 


{38,51 i 
niche, serofole, temperamenti linfatici, ecc., prepara Prezzo & fr. il litro, ® fr. 


macista di 1* classe, 8, rue des | b 
îl mezzo litro. — Agente commissionario 
Vendesi in Torino nelle farmacie 
principali d’Italia. 


©VA IOTEL et RESTAURANT 
GENRIERCCHINO; Condotto da Gio- 


venni Marchetti, via Nuovissima, 1. Pranzi | 


a'prezzi fissi, particolari e alla carta. 
Appa! menti: grandi. e | piccoli, camere 
unite o Separate.*I signori viaggiatori the 


i per. i ritratti artistici. 


Lombards, « Parigi. 


OGRAPHIE PARISIENNE H. Ls- | 
ona. Edionia; del Giardino: Pubblico. Spe- | 


ZTando, Torino, via ale, d. 


Bonzani, Depanis, faricco e Trisano, è nelle | 


BERGHI 


giungono colla ferrovia possono valersi 
i degli omnibus che fanno al servizio della 
città per farsi. condurre’ all’Albergo del 

Rebecchino, che è appunto situato lungo 
| la via percorsa dagli ownibus ed. in una 
|ieasa delle più signorili. 


VR e nea lcen si occcoztali v 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE RACCOMANDATI AI 


| J0SMRERIA ITALIANA x 
L'ho schlepaii, via dr Po, 


o. entro. il 45 È 


LI 

diuvazione di un j 
è Le dimande e titoli si dirigeranno 
‘novembre venturo; e-da, questo sa- È 


Torino, via Ospedale, 5; presso. Bonzani, | 


30 anni, dai medici d’ogni paese, con- {" 


bon-Villeneuve, 19 — Agente: commis- 4 


hd Jrosinple, ai comupi, agli ospizii, ai culti: ed. alle. comunità. religiose: molti stabi» 
1 


i prio impegno, e|sa. che. in cast. di sinistro può. far caleolo, sopra, una' immediata 


ID Monno, ria Ospedale.3. e presso i principal È 


4 


i Compagnia anonisa è assicurazione & premis: fisso sullo vita 
j antorizuata do $' E l'Imprratare dei Franeesi il 4 ottobre 4958;0 d> &, B il Re Vittorio Easangels IL il.27-aprile: 4860, 
__’ Sede Sociale in Parigi, via di Iixoli, (74 
BERZZIONE GUNABALE PM i ATALA 

Piazza S. Carlo, ns 2} casa; Natta, in. forino. 


GUARENTIGEL 


4 Stabili della Comp 


CASINO | 


ra 


Vallese (Svizzera) | © 


Japitale socialà ; 


pine sociale 7 8:000.00F} ae agnîa: ia di Rivoli i i 
gira |a rit rat APERTO TUTTO L'ANNO 
indipandentemente: dai-fondi provanienti: dallo. assicurazioni; dagli:impieghi; ict 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


lv si trovano gli stessi divertimenti coms negli Stabilimenti congeneti d'oltre Reno. 
TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 
| La stagione d'inverno cominela al 1° novembre. 


con condizione. di vita, a dalla costituzione di rendita vitalizie, 
Cauzione prestata in. conformità del R. Decreto. d’ autorizzazione 


= — nente ; 
| Camitatodi PatronatodellaSuccursals port Italia 


Signori. Marchesa: G, pi Cavona, depuiato al Parlamento Italiano; 
... Conte Bruno pi Torxarokte, proprietario ; 


pr 


Ù ba DE ircagir qetiet n î = = 

» ‘ De Faanex e C., banchieri; ; - 

*. Gav. Lui: MÒ; maggior: generale d'artiglieria in ritira; V V ) | 

». Gonte Casto Aurisn, deputato al Parlamento italiano; SIL A $ ISO BIBLIOGRAF ICO 

» Marphaso P. Monriczzi:, deputato al Parlamento. italiana; Dali'editorè Francesco Sanvito in Milano si è pubblicato il vol. Xxx 
v Cole A. Piota, intendente generale in ritiro : della STORIA DEI PAPI di 4. Bianchi-Giovini, che forma se- 


Warchese buseawa pi Ronà, deputato al Parlatàento italiano. 
I Operasiomni detta Compa 

Rondito vitalizio, a 60 anni10;69; a 05, 12,85; a 70) 15,66; a 75, 17,94 40 
‘Rendita difforite, Es. A:30 anni, shorsendo fr. 108 ell'amo di ditte 


guito agli undici volumi già editi dalla ditta G. Casone e Comp. di Torino. 
ato voluzio pai di pagine 460, al' pal di ital. L. 5, e che verrà a 
ito a chi ne farà domanda dietro rimessa del corrispondent Vi 

Milano, 12 ottobre 1864. Sa: CREA 


Società IA ANTINI LITTA è C. 


gni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
ss morisse primà di quell'epoca, avrebbero gli eredi'un capitale di fr. 6,000: Tot 


%È.sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. ‘di iso 21 di 

| I Capitale pagabile nd un individuo designato so è vive 7 0 esclusivo 31 dicembre 1862 

{ad una dasa età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 31 anni } = pp ad arîa calda, ad requa calda ed a vaporopo 
per on fanciùilo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. riscaldamento di palazzi, appartementi, prigioni, chiese’, ospedali, collegi, teatri 


scuole, caserme , manifatture, bigattiere, serre sd ogni altro locale di qualsias 
* capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, eco. Per essicamenti: 
di piante, radici; frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc, 


Torimo, via Lagrange, Wi Mllaza®, corso Porta dlagenta, 25. 


tie ria rnin ic ei 
> liericcio a doppio elastico 
LETTE AIN FERRO ne ericrio a dope 
sino a 250, Assorlimento di mofà “»» piefii freni 
in ferro. Dal fabbricante Kesta Trozanvo, angolo di via 
Lagrange, ba. I reo Pei, Torino. Si spedisce in provincia 


1 ® Capitalo pagabile alla morto dell’assienrato. Es. A 30 ani 
i sborsando, annualmente fr. 212. si.assicurerà agli eredi un capitale di 19,000. 


8 
| d 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Pegino alla Direzione della» Succursate; 
piazza S. Carlo n: 2; in Milano , al sig. Cesare Comolli, dirett. dell’ Agenzia 
enerale: per Miluito e provincia, contrada del'Durtno, n:9% in Genova, al ‘signor 
fenceslao Sechino, dirett, dell'Agenzia generale; in Bologna, al: sig. Rag. 
Francesco: Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, n. %08; in Palermo, al sig. 
Sabatini principe di. S. Margherita, direttore, via Macqueda, palazzo proprio; 
in sa al sig. Luigi Balsamo, direttore dell'Agenzia generale, via' Toledo, 
n. 228; ed'al sig. Antonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia) n. 123. 


È CASSA GENERALE 
>» DELLE ASSICURAZIONE AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L’INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 


contro l'incendio, lo scoppio del:gaz e le maechine a vapore 


. autorizzata in Francia con-decreti imperiali 50 dicembre 1858, 25 giugno:1860 e 31 dicetnbre:1862: È 
ed' in Italia con R; decreto di S. M. VITTORIO EMANUELE TI del 18 ottobre 1865. 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, ITA. 
Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2; casa Natta; 


La Cassa generale assicura. contro l'incendio tutti i valori miobili ed’ ita- 
mobili che possono essere danneggiati 0 distrutti dal fuoco. ; 
Esso, guarentiscè dai risèhi locativi e dal ricorso dei vicini. 
Uva tariffa compilata dab Consiglio d’ Amministrazione fissà 1° ammontare: dei 
premii a norma, déi rischi. : 
| I danni d'incendio vengono regolati in via amichevole, oppure: stimati da. periti. 
Dopo faito, il regolamento, l'indennità fissata è immediatamente ed integralmente 
pagata. 
fa Compagnia accorda: una ridàzione di 20*per' 100 sui premii fissati dalla ta- 
riffa:) peri gli stabilimenti di carità, per gli:-edifizi. appartenenti? allo: Stato; ‘alle 


reca 


i 


si ET Il FERFEZION MENTI delle Profumorio francesi 

HR SA A | ed ostoro TH. HÉEDOT, 
chimico, direttore gerente: (rue St-Laurent, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 

Si raccomanda specialmente alle persone che hanno i capelli incanutiti o che 
cominciano a scolorirsi, di: far uso del ERégénératenr du eoloris de 
la cheveluré, ossia Amti-ennitie. ‘Huesto nuovo prodotto a base di olio 
+ di noce: di acacia e. di Wodotti vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
i loro. colore senza tingerli. Questo Rigeneratore può essera adoperato con tutta si- 


curezza: anche. dalle qerane le iù deliente e soggette ai mali di capo. 
endesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 3. 


Prezzo, fr. 6. — 


Pio Sie POE sb cia RS > RSA I IL TROIE CROSTA 


Dalle esperienza fatte nell’Iidia e in Francia dai più accreditati medisi risulta 
che i G@ramelli e il Siroppo d'Idrocotile Asiatiea di J. Lirnk 
sonò it rimedio Lp eccellenza contro tutte le varietà di' erpeti, la lebbra ed altre 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni scrofolose, i reumatismi 
oromici, ecc, — Deposito generale presso Mowrmser e Labélonye, rue 
Bourhon-Villeneuve;'19, a Parigi. — Agente commissionarie D. MONDO, Torino, 
via Ospedale; 5: Vendita presso la farmacia Bonzani in Torino, c nelle principali 
d'Italia. Prezzo fr. & Si Granelli; fr. 6 il Siroppo. 


‘PROFUMERIA MEDICO-IGIENICAS 


Fot P-P: TAROTE, shtmioo, formaststa della Sonata speciale @ rarigi. | 


menti di tal,nafura trovansi di già solto la garanzia della Cassa gemerale. 

La Cassa accordì inolire ai supi assitnrati un vantaggio che nom troveranno | 
' presso nessunaltrà' Compagni, vale a dire una partecipazione del 20; per. 100. nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa partecipazione forma una somma impor 
as da ripartire: frà: glivassîcurati! alla fine di ogni periodo triennale, 
. . Questo sistema \adptfito dallà Cassa gemerale riunisce; a favorè degli as- 
sicorati, i vantaggi: combinaji del premio; fisso: e quelli: della: mutualità: 
Mediante il''premio;:fisso; ognuno; conosce: anticipatamente e con esattezza il pro- 


rinfrescante ; 
1 în 


ed.injegrale: indennità. 
Mediante la. partecipazione, gli assicurati approfittano. di una. vistosa parte: degli 


utili cha le altré Compaguie riservanò intiéramente per loro medesime, 
Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie 


è elulezie e alti oile' alal 


Lf CORBISPOSBENTE GB AGBNIE = Esotica pe | LLEe Sen flo 
i DELL’ 
MIEPORIO COMPBISSIONARIO STCANCA-ITALIA? “reati 
HEPORO COBIRESIONARO LARCO=ITALIANO une nei 


paro, per fortificare | capell’ ed ‘sbbelimi 
prevenima } Incinutimento pinianioi 


si assicurano. vistose coramissioni e.l’annuo stipendio fisso DI 
» Bin 


di 8,000) 3,000 o 1,800 lire 
Ì secondo le località in tutta 'talia 
NB. Non si possono agcettare, che le persone stabilite. e di qualche agiatezza 
le quali godono; meritamente la pub! lica stima e fiducia” nel loro; circondario, e 
ossono  offrireì oghî garanzia moralé ed anche materiale, por assienzara. nelle 
‘loro mani un deposito di mièfci. 
| SCRIVERE franco al signor Giulio Simon, in Genova, 
nego patentato, stabilito da 28/250 in itra, 


ì, il quale abiti alla Salita Sant'Anna; n, 28) prîmo piano, 


rete tare tt ate + 


Parigi, din Lomartine, n. 35 

Aequia Fechelle, fiacon piccolo | | |. \ 
RSS) “ta grande ER 

Requa sanitarie. . . |. . .. . 

Botì Cabebo al Tunnato di ferro, piccoli 
È i » grandi 


Slroppe Uarey 
Seta duylorifaza » è È vivo “ 
Coltirio Wivag contro. il inal d'oechi , il. flac. » 4 
Vendita: presso Bonzani a presso: ibepanis in Torino: Agente commissinnario. N. 
Monno, ATROs) ua, n. b. 


COMANDATI 


DRENZE.: HOTEL. PENSION DE l'rnUmRiIN. HOTEL pr 11 GRANDE 
F MILAN,-via dei Cerretani, 107 con- | T saeticne, rue de Po ky aelin 

" gnifique établissement est situé au 
Favola Fonda de A ville, tout près de la place Chateau. 


n» 


<oevaggdy i 


INSEZIONE CADET 


Questa INJEZIONE, preparata dal sig. CADET, chimico-farmagista di prima 
classe della Facoltà di Parigi, è impiegata con ottimo successo dai; più. celebri {: 
mèdici di Francia. La sua saporiorità*st tute te injezioni usate finora ,. consiste: 
nei guarire prontamente, sènza dolore; nè restringimento del canale, 

A Parigi, 1) 


RITO ad 
(I 
(3) 


ressa l'inventora;.rpa. St-Dénis., 79. + A. Torino, presso i farmacisti 
Cerruti ,. via Po) è Avienna, via Santa Teresa, 


E RISTORATORI RAC 


"iLANO. ALBERGO Di MILANO, LAND: ALBERGO. pi: FRANCHA: 
I u iui di re tir slennh Mr codr- Restaurant; tenuto da. P. CLERICI, + e 
I 1863: ampliato; con molti comodi nel | corso Vittorio, Emannele, 20. Comodi lo- { dotto dai fratelli. Nucei. 


Î 


in più “| cali te ; ; 

! 1864, Camere da fr. 1,50 in più, Trat | cali, appartamenti e camere separate. | e'bagni: Questo. albergo, è situato: nel | 
èm i ) à pre: { la rotonda, a pasto e alla carta, 7 7 

! ei RO PESOS Ra sprab cenveniiati Lieiliorsshi perio; |} centro della, cià presso aila. cattedrale. | 


VIAGGIATORI 


e eee ein ara sie 


‘ cl] piNDRIEPRISE: n ino, | frALERZE DE L'INDUSTRIE PARISIENNI ) TABHIMENTO MEDICALE a Torino, 
STRANIERA di | Pra E I I Torino, via Nuova,; 15. Prezzo fisso, cita 1 S piazza Maria, Teresa. via dlla Rocca, n: 88. 
i, Tormo.: © O? saggerie miperiali.. pis pli Enza lai Si I Tipografia dell' Opinione pani Lo : i D 


Mia 


